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editoriale

Care lettrici e cari lettori,

vi presentiamo il nostro secondo Bilancio Sociale, come 
da prassi redatto secondo Le Linee Guida emanate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, ai sensi di 
legge, per la redazione del Bilancio sociale per gli Enti 
del Terzo Settore. Al di là degli aspetti puramente formali 
di cui dobbiamo comunque tenere conto, l’esperienza 
della redazione di questo documento rappresenta un 
momento assai qualificante della nostra attività.
Con il Bilancio Sociale si è infatti in grado di mettere in 
piena evidenza le reali attività della nostra associazione, 
l’impatto effettivo e positivo sui beneficiari, la qualità e 
l’efficienza del nostro modello gestionale. L’attenzione 
massima è, naturalmente, rivolta ai beneficiari dei no-
stri progetti. Ai giovani, alle donne, a quelle famiglie che 
risultano le meno garantite e, purtroppo, tra le più pove-
re dei paesi in cui operiamo. Per rendere allora ancora 
più funzionale ed efficace la nostra comune volontà di 
profonda vicinanza a queste persone, lo sforzo che stia-
mo facendo è quello di mettere sempre più al centro e 
rendere sempre più protagonisti i nostri partners locali; 
le associazioni, direttamente presenti sui territori con un 
senso forte di solidarietà e assistenza, riescono meglio 
di chiunque altro ad intercettarne i bisogni più profon-
di e, insieme, a trovare e proporre le migliori soluzioni 
possibili. In questo documento i numeri, che in genere 
rappresentano una sintesi significativa ma evocano un 
racconto un po’ freddo anche di vicende di vita spes-
so toccanti, prendono invece forma e ci fanno meglio 
comprendere che è possibile esprimere una solidarietà 
matura, piena e finalizzata a dare un contributo per una 
prospettiva meno ineguale di tante persone.
Dalla lettura del Bilancio Sociale, infine, soprattutto nella 
sua comparazione storica, si possono anche soppesare, 
in maniera assolutamente trasparente, le problematicità 
di una organizzazione che può operare solo attraverso la 
generosità di molti amici ma anche la disponibilità, non 
sempre scontata, di molti partner finanziatori con i quali, 
di volta in volta, ci confrontiamo per condividere la fatti-
bilità dei nostri progetti. 
Siamo comunque molto soddisfatti sia del lavoro fat-
to durante l’anno 2021, che della maniera con la quale 
questo documento ve lo rappresenta. L’invito quindi a 
leggerlo si lega all’invito a continuare a sostenere Pro-
getto Continenti, una solida associazione che con molta 
passione, dedizione ed un ampio senso della solidarietà, 
ancora oggi e dopo oltre 30 anni, continua ad essere 
una piccola ma significativa protagonista nel mondo del-
la cooperazione internazionale.

Sergio Giani
Direttore

Carissime amiche, carissimi amici, 

è con piacere che vi invito a leggere il nostro 
secondo bilancio sociale. 
Lo presentiamo un anno dopo il primo e sono 
contento che, in sostanza, nulla sia cambia-
to. Mi domando però come sia possibile, dal 
momento che siamo passati da una crisi di 
relazioni sociali dovute alla pandemia a quel-
le di una guerra: due scenari che nessuno 
avrebbe pensato possibili in questo tempo. 
Sta di fatto che in mezzo a questi sconvol-
gimenti, Progetto Continenti silenziosamente 
continua ad andare avanti. Questo è l’im-
portante segno di speranza che emerge dal 
nostro bilancio. Lo leggo come una potente 
spinta della società civile, rappresentata dai 
nostri soci, dagli amici, dai partner ed anche 
dalle fondazioni ed enti che sostengono la 
nostra azione, a costruire legami di solidarie-
tà, di fratellanza, di amicizia con chi, ovun-
que nel mondo, lotta affinché l’essere umano 
possa godere della dignità di persona e non 
di oggetto. Perché tutti abbiano voce, digni-
tà, futuro.
La volontà forte a costruire la pace partendo 
dalle radici della convivenza e costruire in-
sieme, è ciò che racconta il nostro bilancio 
sociale oggi. A tutti voi il mio augurio di con-
tinuare insieme a costruire speranza e pace.

Giovanni Penco
Presidente
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Finalità 
del bilancio

Scopo del bilancio sociale è quello di sviluppare all’interno 
della nostra associazione un sistema informativo di natura non 
esclusivamente contabile, utile sia ai fini della rendicontazione, 
sia di un affinamento dei processi di programmazione e controllo, 
capace anche di esprimere la multidimensionalità dei risultati 
raggiunti (sociali e ambientali, oltre che economici).

Sono stati adottati i principi alla base delle Linee guida emanate dal Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali, D. Lgs. 04/07/2019, ai sensi del D. Lgs. 3/07/2017 n. 117, 
art. 14 c1, per la redazione del Bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore.

Per la redazione è stato seguito un criterio di informazione essenziale, ma secondo un 
processo di rendicontazione sociale, rispondente ad una logica partecipata, svilup-
pata già dall’anno 2020 e applicata nel tempo, per garantire a tutti gli stakeholder inte-
ressati informazioni utili, chiare e attendibili sull’associazione, un’efficace valutazione 
delle attività svolte e dei risultati raggiunti.

Il presente bilancio si inserisce in un graduale percorso di analisi dei risultati rag-
giunti, in relazione ai bisogni espressi dalle comunità e dai territori in cui si è ope-
rato, fino a valutare anche gli effetti nel lungo periodo, attraverso la messa a punto 
di metodologie di monitoraggio, coinvolgimento dei partner locali ed istituzioni, per 
giungere ad una vera e propria ‘monetizzazione’ del cambiamento.

Nel corso del 2021 non è stato ancora possibile implementare le nostre analisi, qua-
litative e quantitative, con un vero e proprio percorso di valutazione, anche per il per-
durare dello stato emergenziale sanitario in Italia e nei Paesi di intervento. Un vero e 
proprio sistema di misurazione delle performance sociali sarà avviato nel corso del 
2022, con la piena ripresa delle attività dei vari progetti e sul territorio nazionale, dove 
i vari Gruppi locali potranno di nuovo spendere le loro energie per rafforzare le loro reti 
sociali, la fiducia dei donatori e sostenitori e più in generale il senso di appartenenza 
di ogni singolo socio.

Gettando le basi per un vero e proprio sistema di misurazione dell’impatto sociale, 
l’Associazione si pone come obiettivo non solo di valutare e rendicontare gli effetti/
conseguenze delle proprie attività, ma anche quello di rilevarne i risultati in termini di 
produzione di beni relazionali e creazione di capitale sociale. 

In attesa quindi di poter ampliare e migliorare il perimetro di rendicontazione e di misu-
razione dell’impatto sociale delle attività svolte, anche con un maggior coinvolgimento 
di diversi attori ed interlocutori, si riporta nelle prossime pagine la Tabella di raccordo 
fra i capitoli del nostro bilancio sociale e le Linee Guida indicate ed utilizzate come 
principio di redazione. 
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cod. 
Schede

aRea inFoRmaTiva e/v ** a/na *** area Pag.

1.1
Dichiarazione del vertice su valenza del BS, motivazioni e percorso di 
redazione

E A Editoriale 4

1.2 Periodo di rendicontazione E A Inf.generali 1

1.3 N. di edizioni del BS E A Editoriale 4

1.4
Processo seguito nell'elaborazione (fasi, soggetti coinvolti, diffusione 
del BS)

V A Finalità 5

1.5 Perimetro del BS (soggetti a cui si riferisce) E A Finalità 5

1.7 Cambiamenti di perimetro o metodi di misurazione NA

1.8 Eventuali attestazioni esterne E A Finalità 8

1.9 Contatti e indirizzi utili - Uffici e personale di riferimento E A Inf.generali 2

2.1 Nome Ong E A Inf.generali 2

2.2 Indirizzo sede legale E A Inf.generali 2

2.3 Indirizzo sede operativa principale E A Inf.generali 2

2.4 Altre sedi secondarie V A Inf.generali 2

2.5 Forma giuridica E A Inf.generali 2

2.6 Configurazione fiscale Ong E A Inf.generali 2

2.7 Breve storia V A Chi siamo 12

2.8
Dimensioni dell'Ong (informazioni sintetiche) gruppi o reti di 
appartenza

E A Chi siamo 2

2.9 Paesi in cui opera la Ong V A Chi siamo 16

2.11 Valori e finalità perseguite (mission) E A Chi siamo 12

2.12 Indicazione dell'oggetto sociale E A Chi siamo 12

2.13 Settore di attività prevalente E A Chi siamo 12

2.14 Tipologia di beneficiari delle attività E A Chi siamo 14

2.15 Codici adottati di condotta, principi, ecc. V A Codice Etico 36

2.16 Indicazione obiettivi-strategie di medio-lungo termine V A
Settori di 
intervento

13

3.1 Mappatura e coinvolgimento degli stakeholder E A
Settori di 
intervento

14

4.1 N. Assemblee e partecipazione E A Organizzaz. 33

4.2-3-4 Composizione, nomina e n. incontri degli Organi statutari E A Organizzaz. 33

4.5-6 Rappresentanza legale e deleghe E A Organizzaz. 33

4.9-12 Composizione altri Organi di controllo e compensi E A Organizzaz. 33

4.16 Regime di pubblicità del bilancio di esercizio E A Organizzaz. 56

5.1 Reti di appartenenza e collaborazioni V A Organizzaz. 18

6.1 Certificazioni esterne di bilancio E A Organizzaz. 62

8.1-2 Struttura organizzativa E A Organizzaz. 33

9.1 N. soci E A Organizzaz. 34

9.2-3 Composizione base sociale età-sesso-anzianità associativa V A Organizzaz. 34

capitolo informazioni generali

capitolo Struttura/Governance

capitolo Presentazione dell’ong

2 - caRaTTeRiSTiche iSTiTuzionali ed oRGanizzaTive

1 - inTRoduzione e noTa meTodoloGica

matrice di raccordo del bilancio sociale con le linee guida
dettagli informativi richiesti dalle linee guida *

Segue >
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10.1 N. dipendenti a fine anno -evoluzione negli ultimi 3 anni E A Organizzaz. 34

10.2-3 Suddivisione personale per età-sesso-funzione V A Organizzaz. 34

10.4-5 Eventuale turnover - tipologia CCNL applicato E A Organizzaz. 34

10.6-7 Compensi a non dipendenti - benefit V NA

10.8 Costo massimo e minimo per categoria di lavoratori V A Organizzaz. 35

10.18-19 Diversità e pari opportunità - n. donne sul totale lavoratori V A Organizzaz. 35

10.20 N. contenziosi in essere nel periodo con i lavoratori - esito E A

12.1-2 N. volontari attivi in modo continuativo - età - sesso E NA

12.4 N. totale di ore di volontariato offerte alla Ong V NA

12.6 Gestione rimborsi spese ai volontari E A

12.7 Aggiornamento e formazione per i volontari V NA

12.8 Indagine su motivazione e soddisfazione dei volontari V NA

12.10 Forme di copertura assicurativa per i volontari V A

28.1 Strategia e target d'intervento E A Attività annuali 39

28.2 Schede sintetiche dei progetti realizzati nell'anno E A Attività annuali 40

28.3 N. e valore dei progetti per settori-attività e area geografica E A Attività annuali 40

28.4
Informazioni quantitative-qualitative sui progetti, beneficiari diretti e 
indiretti

E A Attività annuali 40

28.5-6 Nuove progettualità (finalità - aree di intervento) approvate V A Attività annuali 28

28.7/15
Processi di valutazione, rendicontazioni, tempistiche di gestione, 
spese non riconosciute

V NA

28.16-17 Risorse della Ong investite nei progetti- partenariati V NA

38.1 Schemi di bilancio Rendiconto gestionale, Stato Patrimoniale E A
Bilancio 
in sintesi

58

38.4 Provenienza delle risorse economiche, contributi pubblici e privati E A
Bilancio 
in sintesi

54

38.6 Dettaglio degli oneri sostenuti E A
Bilancio 
in sintesi

63

38.9 Specifiche informazioni sulla Raccolta fondi e relativi oneri E A
Bilancio
in sintesi

53

38.12 Destinazione delle risorse - donazioni per singoli progetti E A
Bilancio 
in sintesi

63

40.1 Quadro generale degli obiettivi di miglioramento V A
Piani 
miglioramento

68

40.2
Questionario o indicazione di altri strumenti per raccogliere giudizi sul 
Bilancio Sociale e sull'operato della Ong

V NA

40.3 Risultati emersi dalla valutazione del precedente Bilancio V NA

capitolo Risorse umane

capitolo Progetti e attività istituzionali

capitolo dimensione economica

capitolo Piani di miglioramento

5 - oBieTTivi di miGlioRamenTo - queSTionaRio di valuTazione

4 - RiSulTaTi economici ed amBienTali

3 - aRee di aTTiviTà e RelaTivi RiSulTaTi Sociali

* Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale-Enti Terzo Settore ai sensi art. 14 c.1 D.Lgs. 117/2017
**  Essenziale - Volontaria     
***  Applicabile - Non Applicabile     

cod. 
Schede

aRea inFoRmaTiva e/v ** a/na *** area Pag.
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Relazione dell’organo di controllo
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•	 Turismo	eco-
sostenibile

•	 Costruzione	e	
miglioramento dello 
spazio pubblico-
privato 

•	 Formazione	
professionale

•	 Educazione
•	 Salute	
•	 Nutrizione
•	 Sviluppo	agricolo

5
Paesi in cui opera 

Progetto continenti

8
Progetti attivi

6
Settori di intervento

4.539
Beneficiari raggiunti

65
Persone impegnate 

nei paesi

18.961 
tonnellate di cibo 

distribuito

16 
borse di studio 

assegnate

4 
diplomi di 

scuola superiore 
raggiunti

265 
libri/manuali 
stampati e
distribuiti

108 
kit parto distribuiti

1.453 
forme di pane 

prodotte

115 
latrine costruite 

nei villaggi

3
tirocini di 

formazione al 
lavoro

250
beneficiari indiretti 

(imprenditori 
agricoli selezionati 

in Myanmar)

Sintesi sull’associazione

7
Cambogia

6+20
El Salvador

7
Guatemala

1
Bolivia

20+4
Myanmar
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chi siamo

“la nostra missione è 
promuovere processi di 

autosviluppo per rimuovere 
le cause del sottosviluppo 

e della povertà”
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chi siamo

Progetto Continenti è un’associazione senza fini di lucro, 
di ispirazione cristiana, universale e inclusiva, fondata nel 
1989 con l’obiettivo di creare le condizioni di un “nuovo 
mondo”, oggi non solo possibile ma sempre più necessa-
rio, fondato sulla solidarietà, la partecipazione e la condi-
visione.

Lavoriamo da 30 anni in contesti caratterizzati da povertà, 
emarginazione e fragilità socio-politiche attraverso un 
approccio fondato sull’autosviluppo dei popoli, il parte-
nariato con le organizzazioni locali e la sostenibilità delle 
azioni nel lungo periodo.

Siamo un’associazione costituita per atto privato e ricono-
sciuta idonea dal Ministero degli Affari Esteri italiano per 
operare nel campo della cooperazione internazionale nei 
paesi in via di sviluppo e per operare in Italia nel settore 
dell’ Educazione alla Cittadinanza Globale. 

Il nostro impegno nel mondo si è concretizzato finora, in 30 
anni di attività, in più di 160 progetti di sviluppo, principal-
mente in Centro America (Nicaragua, Guatemala, El Salva-
dor) nel Sud-Est asiatico (Cambogia, Myanmar e Vietnam) e 
nel corno d’ Africa (Etiopia). 

Più di 1.000.000 di 
beneficiari diretti e indiretti 

fino ad oggi...

Tutti i progetti di solidarietà e di cooperazione internazio-
nale allo sviluppo, realizzati grazie al sostegno prezioso e 
fedele dei Gruppi Locali e dei nostri amici e con il supporto 
di enti istituzionali, sia pubblici che privati, sono caratteriz-
zati dall’obiettivo primario di promuovere, in partenariato 
con associazioni, cooperative e chiese locali, lo sviluppo 
sociale, culturale ed economico delle comunità più impo-
verite ed in condizioni di estrema vulnerabilità per contri-
buire ad accrescere equità e processi di inclusione socio-
economica.
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Le nostre attività di cooperazione abituali si concentrano in:

 educazione ed istruzione formale e non formale di bambini, giovani e donne;

 Formazione professionale di giovani e donne;

 Salute materno-infantile e riproduttiva;

 Promozione dei diritti umani;

 Sviluppo agricolo e produttivo;

 Risanamento idrico ed ambientale;

 lotta alla denutrizione;

 Turismo eco-sostenibile.

La nostra strategia multisettoriale integrata è caratterizzata da un’attenzione costante al capacity buil-
ding ed al rafforzamento delle organizzazioni locali. 

Il partenariato con organismi e istituzioni locali nella realizzazione dei progetti di sviluppo, è fondamentale 
per assicurare continuità e sostenibilità all’iniziativa, una volta concluso l’aiuto esterno.

Crediamo fermamente che le condizioni di vita delle popolazioni locali possano essere migliorate davvero 
rendendole protagoniste del proprio sviluppo (autosviluppo dei popoli). 

La partecipazione della comunità locale beneficiaria è per noi molto importante sia nella definizione che 
realizzazione dei progetti.

i nostri settori di intervento

Turismo
eco-sostenibile

Costruzione e 
miglioramento dello 

spazio pubblico-privato

Nutrizione

Formazione 
professionale

Sviluppo Agricolo

Educazione

Salute

Settori di intervento

7.54% 7.54%

6.57%

1.25%

10.02%

16.88%

50.18%



14

Per rispondere ai molteplici e complessi bisogni espressi dalle comunità locali, abbiamo inoltre rea-
lizzato 3 centri polivalenti rivolti soprattutto a bambini, giovani e donne in condizioni di povertà 
estrema e vulnerabilità sociale:

il centro Blein in etiopia, il centro Sangkheum in cambogia ed il centro milFlo-
res in Guatemala.

Per Progetto continenti, la nuova epoca globale deve necessariamente fondarsi sulla solidarietà 
e sulla condivisione, estirpando alla radice le cause della povertà e creare le precondizioni per un 
“mondo nuovo”, realmente umano. Le azioni intraprese si basano su 3 pilastri:

 L’autosviluppo dei popoli: Il miglioramento delle condizioni di vita può essere rag-
giunto se la popolazione locale diventa protagonista del proprio sviluppo.

 

 Il partenariato con organismi e istituzioni locali nella realizzazione dei progetti di svi-
luppo. Il rafforzamento del partner locale è fondamentale per assicurare continuità e 
sostenibilità all’iniziativa.

 La partecipazione della comunità locale beneficiaria nella definizione e realizzazione 
dei progetti.

Settori di intervento
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la raccolta fondi è il cardine su cui si fonda tutta la nostra attività, che vede in prima fila 
l’apporto dei vari stakeholder, ciascuno con il suo specifico impatto:

nel 2021 abbiamo beneficiato dell’apporto finanziario delle seguenti istituzioni, pubbli-
che e private:

Tutti gli altri Enti pubblici e privati che negli anni hanno sostenuto finanziariamente i nostri progetti 
sono rilevabili dal nostro sito web.

come finanziamo i progetti

Soci
Guppi
locali

amici in
italia

amici in
Paesi esteri volontari

enti 
Pubblici

istituzioni 
private
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dove operiamo

in italia
In Italia l’Associazione realizza iniziative di educa-
zione alla cittadinanza globale nelle scuole pri-
marie e secondarie, informazione e sensibilizzazio-
ne sui rapporti tra nord e sud del mondo e temi legati 
all’interculturalità, integrazione di migranti, diversità, 
globalizzazione e diritti umani. 

nei Paesi in via di sviluppo
Nei Paesi in via di sviluppo l’Associazione svolge attività di promozione dello sviluppo so-
ciale, economico e sanitario, con progetti che hanno come fine principale il coinvolgimento, 
l’emancipazione, la promozione e crescita culturale delle popolazioni locali. Sono privilegiati 
i programmi di tutela dell’infanzia e delle donne, di educazione professionale, di formazione 
scolastica e di attivazione di centri di salute. 

L’Associazione inoltre stimola l’intervento e la collaborazione delle istituzioni e degli enti locali 
italiani, puntando in particolare sulla cooperazione tra comunità locali del nord e del Sud 
del mondo.

La legittimità che ci viene riconosciuta deriva dalla qualità del nostro operato e dal riconosci-
mento e supporto delle persone con cui e per cui lavoriamo, dei nostri volontari, sostenitori, 
donatori, e delle altre organizzazioni governative e non, con cui cooperiamo.

la carta di Peters
Un modo diverso di leggere la 
Terra! 

Realizzata con una proiezione equiva-
lente, restituisce a ciascun paese la sua 
esatta dimensione territoriale. La propor-
zione delle superfici va a scapito dell’e-
sattezza delle distanze e fa assumere ai 
continenti la tipica forma allungata. Ma 
offre la trasposizione grafica, scientifica-
mente esatta, di quel rapporto equo tra 
Nord e Sud che vorremmo realizzato an-
che oltre i confini della geografia.
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L’associazione Progetto continenti è nata da un viaggio di solidarietà in Nicaragua e Gua-
temala, compiuto nel 1988 da un piccolo gruppo di amici di varie città italiane, insieme a Giu-
seppe Florio, teologo biblista e animatore di comunità di base.

In quell’occasione fu consegnata, a Ong e istituzioni locali, una colletta, in segno di condivisione 
fraterna. Da questa prima esperienza, è nata Progetto continenti, che nel maggio 1989 si è 
costituita legalmente come associazione. 

Nello stesso anno è stata avviata anche l’esperienza del convento di S. andrea a collevec-
chio, acquistato dalla Provincia Romana dell’Ordine dei Cappuccini, per farne luogo di incontri 
di spiritualità, approfondimento e ricerca per coltivare la speranza di una cultura di pace, di 
solidarietà, di accoglienza e di dialogo tra le diversità.

la nostra storia

“la nostra storia è nei nostri progetti”
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Nell’ambito delle sue attività, Progetto continenti promuove e favorisce il coinvolgi-
mento attivo di partner locali per la realizzazione delle attività e il perseguimento dei 
propri fini e obiettivi. 

La scelta dei partner (Enti o Associazioni) è condizionata ai seguenti criteri: 

non devono avere fini di lucro 

devono essere indipendenti da ogni logica di ordine politico o 
ideologico, nazionale o internazionale 

devono basare la propria azione sugli stessi principi etici di 
Progetto continenti 

devono condividere il codice etico

I partner locali potranno essere anche pubblici purché garantiscano libertà di movimento e di decisione 
rispetto agli obiettivi ed alle finalità dichiarate. 

Progetto continenti sostiene la nascita e il rafforzamento di organizzazioni locali, valorizzandole e svi-
luppandone le capacità e competenze, lavorando in un’ottica di sostenibilità e autonomia da aiuti esterni. 

i Partner locali

Nel 2021 abbiamo collaborato con Fondazioni e Associazioni della società civile, tra cui:

 Fundasal in el Salvador
 Fondazione per il diritto alla casa e all’ambiente 

Fundebase in Guatemala
 ONG per la difesa dei popoli indigeni 

Positive action in myanmar 
 Associazione per la promozione della salute tra la popolazione rurale 

ccFo (community care First organization) in cambogia
 Associazione per lo sviluppo di comunità familiari inclusive 

Padrinos magicos in Bolivia 

Remida a napoli (iT)
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Fundasal è un’istituzione privata, non governativa e senza scopo di lucro. Ha ini-
ziato la sua attività nel 1968. Nel 1970 ha ottenuto la sua personalità giuridica. Fin 
dall’inizio ha lavorato per sradicare e umanizzare le abitazioni delle famiglie povere 
in El Salvador, affinché si sentissero più degne, sicure, piene di speranza e di con-
vivenza comunitaria.

Il modello di lavoro di Fundasal si basa sul fatto che è possibile, attraverso diversi 
programmi, contribuire in modo significativo all’eradicazione di alcune manife-
stazioni dirette di povertà.

La visione è essere un’istituzione innovativa, proattiva, sostenibile, trasparen-
te, solidale e impegnata nelle trasformazioni sociali e politiche che aiutano a 
superare la vulnerabilità e l’esclusione per lo sviluppo umano dei settori impoveriti.

la missione è:

 rafforzare la produzione sociale di habitat con la sostenibilità am-
bientale e contribuire allo sviluppo umano sostenibile per le persone 
più vulnerabili e impoverite; 

 migliorare le loro condizioni di vita attraverso la conoscenza critica 
del contesto reale, dei suoi protagonisti, per una partecipazione orga-
nizzata equa e per influenzare le politiche pubbliche.

Fundasal conta più di cinque decenni di impegno nei confronti delle famiglie che 
sono state escluse da qualsiasi beneficio economico o sociale. Pensare e riafferma-
re quell’impegno, parlare della storia e recuperare la descrizione del percorso fatto 
è importante.

Per Fundasal, 53 anni contengono centinaia di progetti di vita, migliaia di storie di 
case e molteplici tentativi di realizzare trasformazioni strutturali.

Fundasal in el Salvador

fundasal.org.sv
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Fundasal in el Salvador

1992

2000

1997

1995

2003

1996

2006

i progetti con Fundasal

Attività educative con 
giovani e bambini della 
Comunità di Popotlàn

Popotlàn, Apopa

Scuola di Formazione 
Comunale (ECCO) 

San Salvador

Costruzione di case per le 
vittime dell’uragano Mitch 

Tecoluca/San Vicente 

Una casa per 
tornare a vivere 

San José Las Flores

San Luis Cooperativa 
90 manzanas

Legalización de terreno
Tecoluca/San Vicente

Divulgazione e promozione 
dei diritti dei bambini

Popotlàn, Apopa

Scuola elementare di San 
José Las Flores

San José Las Flores

Formazione per 
realizzazione infrastrutture 

abitative anti-sismiche
Municipio Ciudad Barrios

1999

Asilo nido nella città natale 
di Mons. Romero
Ciudad Barrios

Costruzione di case per le 
vittime dell’uragano Mitch 

Tecoluca/San Vicente 
 

Appoggio org.vo e sviluppo 
agricolo per 5 cooperative 

(con INTERMON)
Municipio Suchitoto

Rafforzamento di 
gruppi giovanili

Popotlàn
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Fundasal in el Salvador

2009 2015

Interventi integrati 
post emergenza nella 
regione Ahuachapán

Ahuachapán

Miglioramento delle condizioni 
di vita della popolazione 

salvadoregna attraverso la 
creazione di un percorso di 
turismo socio-comunitario
San Salvador, Municipio 
di Moncagua, Municipio 

di Chapeltique, Municipio 
di Ciudad Barrios

2015/2021 Progetto in corso
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Fundebase è una ONG con una proposta di sviluppo alternativo, dove la persona è il centro del cambiamen-
to. È stata fondata il 24 ottobre 1995 e ha ottenuto la sua personalità giuridica l’8 aprile 1997, per accordo 
ministeriale dell’Interno del Guatemala. Si costituisce a partire dalla richiesta di gruppi di base indigeni e 
contadini, con il fine di pianificare, gestire, amministrare e valutare progetti a sostegno delle organizzazioni 
comunitarie. Nel 1997 nasce l’iniziativa dei gruppi di base per indirizzare la produzione, a cominciare dalla 
promozione dell’agricoltura biologica, che nel suo processo si è evoluta verso concetti e pratiche integrali, 
oggi divenuti agricoltura sostenibile.
Attualmente Fundebase è presente in 5 regioni con 48 comunità in settori quali: organizzazione, amministra-
zione, agroecologia, salute e nutrizione. Il lavoro è rivolto a organizzazioni di base quali: comitati, associazio-
ni, gruppi di produttori nelle zone rurali, principalmente contadini indigeni vulnerabili ed esclusi. 
È un’organizzazione che sostiene e accompagna iniziative di agricoltura sostenibile e sovranità alimentare, 
giustizia economica e climatica, difesa del territorio e delle risorse naturali i cui soggetti politici partecipano 
a movimenti di cambiamento sociale e strutturale con equità e diritti dei popoli verso il vivere bene.

la visione di Fundebase è essere un’organizzazione solida, sostenibile e di sup-
porto che accompagni in modo efficiente i processi di sviluppo rurale di famiglie 
e gruppi target influenzando a livello locale, regionale e nazionale nella costru-
zione di nuove società e relazioni di potere. 

Ha inizio ora una nuova battaglia, sostenuta dalla formazione; questo nuovo percorso include numerose sfi-
de che sorgono dal contesto attuale e le lotte di rivendicazioni storiche dei popoli e delle classi che soffrono 
i terribili effetti del razzismo, della discriminazione, disuguaglianza, fame, malnutrizione, povertà, violenza e 
repressione. L’esperienza e le capacità acquisite, insieme alla situazione politica raggiunta negli ultimi 5 anni, 
assicurano le condizioni per la soddisfacente realizzazione della missione, ideale, obiettivi e programmi che 
il piano prevede.

la missione di Fundebase oggi è lottare contro la fame e la povertà per i diritti di 
uomini, donne e bambini, per la protezione dei beni naturali e per la parità di ge-
nere, con un’attiva partecipazione popolare, per cercare di migliorare la qualità 
di vita della popolazione.

Il sogno è un paese che non soffra la fame e la povertà, di giustizia sociale, libertà, pace, dove donne, 
uomini e bambini, possano godere pienamente dei propri diritti umani. L’obiettivo è contribuire alla defini-
tiva scomparsa della povertà, delle disparità e delle ingiustizie affinché tutte le persone, senza esclusioni, so-
prattutto donne e bambini possano vivere in condizioni migliori, in conformità al paradigma del buon vivere.

Fundebase in Guatemala

fundebase.org/ 
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Fundebase in Guatemala

2001

2008

2003

2009

20152019

2004

2010

2014

i progetti con Fundebase

2007

Salute comunitaria e 
sicurezza alimentare 

(Fase 2)
Dip. Sololà, Chimaltenango, 

Jalapa, Quiché

Formazione piccoli 
produttori agricoli 

bioecologici
Petén e Sololá

Sviluppo dei sistemi 
produttivi agricoli e di 

allevamento
Jalapa

Formazione agricoltori 
(Caritas Italiana - MP 
392/03 Guatemala)
Città del Guatemala

Interventi integrati post 
emergenza nella regione 

Petén

Programma integrato a 
sostegno del sud Petén 

Petén

Donne unite per la 
giustizia economica e 
rivendicazione sociale

Quiché 

Rafforzare le capacità di 
microimprenditorialità e di 
difesa dei diritti di genere 
e culturali per i giovani del 

Centro MilFlores

Donne protagoniste 
della tutela della salute – 
Formazione di operatrici 
popolari per la salute e la 

nutrizione (C.E.I.)
Sololà, Chimaltenango, 

Jalapa

Centro Milflores: Centro di 
accoglienza e formazione 

per bambini orfani o 
giudicati in stato di 

abbandono
Flores, Petén

Progetto finca prima 
famiglia

Flores, Petén

Progetto “Diversificazione 
produttiva agricola e 

zootecnica per la sicurezza 
alimentare con 300 famiglie 
indigene di San Luis Petén” 

San Luis, Petén

2006 2005

Sviluppo rurale 
e formazione dei 

campesinos 
(Caritas Italiana - 

MP 134/05 Guatemala)
Dipartimenti di Sololá e 

Jalapa

Post Emergenza 
Guatemala

Dipartimenti di Sololá 
e Jalapa

Progetto in corso
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Positive action in myanmar

A gennaio 2009 un gruppo di 10 persone positive all’HIV di diverse municipalità del Myanmar si riunì infor-
malmente per diversi giorni presso l’ufficio di Progetto Continenti a Magway. Nel corso degli incontri, diven-
ne chiaro che c’era un grande interesse e molte aspettative che Positive action (Rete di magway Plhiv 
- nmP +) avrebbe fatto una differenza enorme nella vita delle persone infette e che convivono con l’HIV. 
 
Da allora, Positive Action è diventata un partner locale attivo del neo costituito Progetto Continenti - Magway 
Networking, istituito a febbraio 2009 con l’assistenza del Ministero degli Affari Esteri italiano. Questa piat-
taforma riunisce tutti le persone positive all’HIV che vivono nella zona arida del Myanmar per aumentare il 
loro coinvolgimento.

la nostra visione è un myanmar socialmente ed economicamente inclusivo, 
dove le persone che vivono con l’hiv e i loro familiari possano trovare opportu-
nità eque e giuste.

la nostra missione è difendere le persone positive all’hiv e i loro familiari con 
l’obiettivo di favorire il riconoscimento dei loro diritti, migliorare le loro capacità 
e stile di vita e renderli attori chiave dello sviluppo locale complessivo. 

L’obiettivo principale di Positive action è migliorare la qualità della vita delle persone positive all’HIV attra-
verso il supporto allo sviluppo di uno stile di vita salutare tra coloro che vivono nella zona arida del Myanmar. 
Le loro attività, tra le altre, includono il controllo sanitario mensile, la donazione di riso, il sostegno educativo 
per i bambini infetti / affetti da HIV e l’attività di generazione di reddito (progetti di microprestito). 

“Progetto Continenti ci supporta nel migliorare le nostre capacità, il budget, le 
attività e per altra assistenza. È dunque un ottimo partner per la nostra organiz-
zazione e abbiamo bisogno di continuare a collaborare.” 
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Positive action in myanmar

2010

2013

2019 2020

2011 2012

i progetti con Positive action in myanmar

Sviluppo integrato nelle 
comunità rurali della 

Dry Zone del Myanmar 
- Sostegno al reddito e 

all’accesso all’acqua nelle 
province di Taungtwingyi e 

Magway
Magway Region

In corso Coffea: 
ottimizzare la filiera del 

caffè e favorire le economie 
associate nello stato del 

Chin meridionale

Assistenza sanitaria per 
mamme e bambini  nei 

villaggi rurali a Magway e 
Tanintharyi

Distribuzione alimentare 
e lotta alla malnutrizione 

acuta infantile.

Sostegno al reddito e alla 
sicurezza alimentare

Miglioramento delle 
infrastrutture e gestione 
comunitaria dell’acqua a 

uso irriguo
Magway Division

IGA Fondazione San Zeno
Magway Region

Microprogetto 
Nutrizione hiv+
Magway Region

2018 2015

Sanità Comunitaria 
Integrata nelle Regioni 
Marginali del Myanmar

Magway, Myothit, Natmauk,
Lahe

Supporto al Governo 
del Myanmar nella 

lotta alla malnutrizione: 
miglioramento della 

sicurezza alimentare e 
dello stato di salute e 
di alimentazione della 

popolazione di tre 
municipalità della regione di 
Magway Magway, Myothit 

e Minhla

Programma di 
distribuzione di alimenti 

a persone sieropositive e 
affette da tbc (WFP)

Magway Region

Progetto in corso Progetto in corso



26

ccFo in cambogia

ccFo (community care First organization) è un’organizzazione non governativa locale, che aiuta princi-
palmente i giovani cambogiani svantaggiati in tutta la comunità di Siem Reap attraverso corsi base di infor-
matica e di inglese e la formazione specifica su ospitalità e ristorazione al fine di sviluppare le competenze 
cruciali necessarie all’inserimento nel mondo del lavoro. Oltre a ciò, si occupano di attività ricreative e tour 
formativi, in cui includono attività sportive e visite presso i più importanti siti archeologici di Siem Reap e 
provincia. 

ccFo organizza le seguenti attività rivolte a bambini e giovani in condizioni di particolare vulnerabilità: 

 educazione formale e non formale; 
 istruzione;
 Sensibilizzazione su tematiche inerenti salute, igiene e ambiente; 
 Sostegno per favorire il ricongiungimento e l’integrazione nella famiglia e nella comunità di 

origine dei minori beneficiari; 
 Fornire competenze per un’integrazione sociale di successo; 
 Formazione su competenze agricole, artigianali e creazione di piccole imprese;
 Altri tipi di servizi che possono essere istituiti in futuro per rafforzare i legami familiari e 

le comunità, prevenire l’abbandono dei bambini e migliorare l’occupazione nella comunità 
locale per le generazioni future.

Dal 2019, insieme a Progetto continenti, ccFo implementa il progetto triennale cofinanziato dalla Confe-
renza Episcopale Italiana dal titolo “Promoting a better future for Cambodian youth”. 

dal 2020 progetto in corso. Promuovere un futuro migliore per i giovani cambogiani provenienti da fami-
glie povere: rafforzare le loro capacità per l’inserimento nel mercato del lavoro.

CCFO collabora con Progetto Continenti “perché aiuta le popolazioni non solo in cambogia ma in più 
paesi del mondo. inoltre, Progetto continenti costantemente dà motivazione e consigli al nostro grup-
po. nella nostra esperienza del lavoro di Progetto continenti in cambogia, hanno aiutato moltissimi 
bambini orfani in alloggio, educazione, stili di vita e altre competenze. non solo aiutano i bambini ma 
rafforzano le capacità dello staff e per questo amiamo lavorare con Progetto continenti.”

www.communitycarefirst.org
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Padrinos magico Bolivia

Pur non essendo presenti con nostri progetti in Bolivia, Progetto continenti per anni ha svolto una funzio-
ne di collegamento tra una realtà locale che lavorava a fianco di famiglie con bambini malati di cancro 
ed un gruppo di donatori facenti capo a Maria Grazia Locati, amica storica di PC purtroppo recentemente 
scomparsa. Rosario chavez che ha sempre lavorato in quell’associazione boliviana ed è stata la persona 
di contatto tra i donatori italiani e le famiglie boliviane, nel 2021 ha fondato una nuova associazione, con le 
stesse credenziali della precedente ma con l’obiettivo di garantire un maggiore supporto alle famiglie dei 
bambini oncologici. L’associazione neocostituita si chiama Fundacion Padrinos magicos. 

A seguito di numerose videochiamate, riunioni, email e scambio di informazioni, abbiamo analizzato nel 
dettaglio sia in Consiglio che nell’ufficio progetti tutta la documentazione di Padrinos Magicos (regolamento 
interno, statuto, presentazione delle attività) e una volta approvata, l’abbiamo inoltrata al gruppo storico di 
donatori con i quali si è deciso di proseguire con questa collaborazione tra l’associazione boliviana e Pro-
getto Continenti. 

Oltre al sostegno dei bambini malati di cancro, abbiamo voluto intraprendere un discorso più ampio relativo 
ad una progettualità che possa garantire sostenibilità alle attività portate avanti dall’associazione bo-
liviana. Abbiamo così chiesto a Rosario di inviarci un progetto che possa sostenere i bambini con ulteriori 
servizi ed attività riguardanti la creazione di start up artigianali al fine di permettere ai genitori dei bambini 
malati di mantenersi e lavorare durante il duro periodo di assistenza ai propri cari. 

Durante il 2021 abbiamo lavorato alla redazione e fattibilità di questo progetto, con il fine di poterlo pre-
sentare a fondazioni o donatori italiani che possano finanziarlo. Sono stati inviati parte dei Fondi residui al 
31.12.2020 a sostegno dell’Ospedale pediatrico oncologico, per le cure dei bambini e per il Fondo sociale.
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Semi di pace

Durante il 2021 abbiamo preso contatti con l’organizzazione di volontariato Semi di Pace, nata nel 1980 ed 
oggi divenuta una grande organizzazione con sede centrale a Tarquinia, in provincia di Viterbo, e presente 
con i suoi servizi di assistenza alle fasce sociali più deboli e di sostegno ai minori e alle loro famiglie in diver-
se realtà locali italiane, attraverso le Reti Territoriali di volontari e operatori. 

A seguito di vari incontri tra il presidente di SdP ed il nostro direttore, abbiamo iniziato a costruire una col-
laborazione per poter presentare progetti in Centro America, area in cui entrambe le organizzazioni sono 
presenti da decenni. In particolare sono stati valutati due progetti, uno in Repubblica dominicana e uno a 
cuba. 

Ad inizio ottobre 2021 abbiamo presentato ad una fondazione italiana un progetto da realizzare a Santo 
domingo, per l’ampliamento di una scuola e finalizzato ad accogliere studenti e studentesse in fascia 
di età 14/18 che sempre più spesso sospendono gli studi per via della carenza di aule capienti presso le 
strutture scolastiche pubbliche. Il progetto non è passato ma nel corso del 2022 si cercheranno altre fonda-
zioni che possano sovvenzionarlo. 

Allo stesso modo, sarà approfondito il progetto da presentare a Cuba. 

www.semidipace.it/
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Remida napoli

Progetto continenti si avvale del contributo di tanti soci e amici volontari che nei Gruppi Locali sparsi in 
tutta Italia contribuiscono a realizzare le attività dell’associazione. 

Da dicembre 2020 è stata ufficializzata la sede legale del gruppo locale di Napoli già precedentemente 
operativa dalla data di fondazione dell’associazione con attività di sensibilizzazione sui temi della coopera-
zione internazionale e di raccolta fondi per i progetti che Progetto continenti implementa in paesi in via di 
sviluppo. Nella stessa sede lavora una socia di Progetto continenti che è anche impiegata presso Atelier 
Remida Campania a.p.s., associazione di promozione sociale fondata nel 2006 e costituita dagli operatori 
che avevano lavorato sin dal 1999 al progetto Remida del Comune di Napoli in convenzione con Reggio 
Children e che aveva istituito a Napoli 3 Centri Remida, primi in Italia dopo quello originario di Reggio Emilia. 
Dopo una serie di riunioni e studi, abbiamo redatto un progetto di durata annuale sul riciclo creativo e dal 
titolo “creattiviamoci di bello! Riciclo creativo di materiali di scarto”, con capofila la sede di Progetto 
continenti di napoli e il partner tecnico Westrade. Tale progetto è stato inviato alla Fondazione Terzo 
Pilastro ad aprile 2021 ed è stato approvato. La data di inizio sarà intorno a febbraio 2022.  
Il progetto verrà realizzato dalla sede napoletana di Progetto Continenti in collaborazione con il partner loca-
le Atelier Remida Campania a.p.s. nel quartiere Ponticelli di Napoli.

atelier Remida campania sente come un diritto-dovere di cittadinanza il raccogliere e promuovere tali 
sollecitazioni anche a Napoli. Il progetto diverrà occasione per tradurre in azioni concrete il senso di respon-
sabilità sociale e ambientale, costruendo relazioni positive attraverso la partecipazione e la cooperazione dei 
beneficiari e dell’associazionismo locale. Uno degli spazi più importanti del Centro Remida è il magazzino in 
cui i materiali sono raccolti, esposti e messi a disposizione in maniera propositiva. Essi non provengono da 
discariche o isole ecologiche ma sono i cascami e gli scarti della produzione, gli errori e le giacenze non più 
commercializzabili che le aziende mettono disposizione gratuitamente. Una delle funzioni dei Centri Remida 
è la distribuzione di questi materiali a scuole, associazioni e a quanti vogliano usarli in progetti didattici, 
educativi e culturali. Il Centro Remida è dunque un servizio educativo che si fa parte attiva nella riduzione 
degli scarti destinati allo smaltimento, con evidenti vantaggi ambientali ed economici. L’esperienza del pro-
getto Remida è nata e cresciuta sulla diffusione di “un’idea forte dell’infanzia, dei suoi diritti, delle sue 
potenzialità e risorse”, ma il suo progetto educativo ha coinvolto giovani ed adulti in particolare in contesti 
con alti indici di rischio e marginalità. Il Centro Remida Napoli nasce per essere un luogo comunitario, in cui 
realizzare spazi ed attività dedicate, perché possano vivificare i potenziali inespressi di chi vi parteciperà.

il centro Remida napoli è gestito da donne ed in maggioranza giovani donne saranno gli operatori dei 
laboratori, orientati alla valorizzazione dell’artigianalità, in cui si cercherà di far emergere attitudini, che 
per mancanza di luoghi, tempi e materiali, spesso restano inespresse. Nelle attività previste i giovani coin-
volti potranno trovare un momento di crescita individuale e collettiva e la possibilità di trasformare la propria 
manualità in capacità espressiva e comunicativa e in potenziale lavoro.
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Wes Trade

Azienda tecnologica che da anni lavora in progetti nazionali ed internazionali a supporto di ONG e Orga-
nizzazioni della Società Civile fornendo sistemi e soluzioni basati su nuove tecnologie in ambito formativo, 
avviamento al lavoro, agricoltura, energia, gestione delle acque e sicurezza. 

Wes Trade collabora attivamente con Progetto continenti dal 2021 apportando aspetti tecnologici in-
novativi nei progetti sociali portati avanti dall’associazione. In particolare ha predisposto una piattaforma di 
E-learning sia per i ragazzi del Centro MilFlores (gratuitamente) che per il progetto “Creattiviamoci di bello” 
finanziato dalla Fondazione Terzo Pilastro e da realizzare presso la sede napoletana di Progetto Continenti. 
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Progetto Continenti 
ha potuto contare su 

una rete di Gruppi 
di volontari sparsi in 

tutta Italia
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Fin dalla sua nascita Progetto continenti ha potuto contare su una rete di Gruppi di volontari 
sparsi in tutta Italia: questa struttura riflette, in maniera fondante e vitale, la natura popolare, par-
tecipativa e decentrata della nostra Associazione. 

I Gruppi locali e i Gruppi di appoggio organizzano nei loro territori di riferimento campagne, 
convegni, corsi, incontri di sensibilizzazione e informazione, realizzano attività di formazione sui 
temi della solidarietà e della cooperazione internazionale, svolgono attività di sensibilizzazione e 
raccolta fondi a favore dei progetti in corso di realizzazione. 

Tra novembre e dicembre 2021 è stata realizzata una missione nei Gruppi del Sud italia, cui 
hanno partecipato dipendenti della Segreteria e, in rappresentanza del Consiglio Nazionale, il 
Presidente Giovanni Penco e il Direttore Sergio Giani. 

Gli incontri, molto ben preparati dagli amici e sostenitori locali, sono stati coinvolgenti per tutti, 
oltre che occasione per riprendere localmente le attività, ancora sospese per l’emergenza sani-
taria da Covid-19. Nel corso dei vari incontri, tenutisi a Napoli, Vico Equense, Potenza e Bitonto, 
sono state presentate le novità organizzative in seno al Consiglio e a tutta la struttura, soprattutto 
la nuova modalità di lavoro in smart e la bella opportunità degli incontri formativi on line, su piat-
taforma zoom, aperti a soci, amici, partner dei Paesi. I vari gruppi visitati hanno potuto presentare 
ogni loro iniziativa locale, ripercorrendo anche storicamente la loro adesione e partecipazione, 
oltre ad illustrare problematiche attuali e desideri di impegno futuro. Molto interesse ha suscitato 
anche la presentazione del primo Bilancio sociale associativo.

Nel corso del 2022 riprenderanno le visite anche negli altri Gruppi locali, Cesena, Milano, Penne 
ed altri.

Gruppi locali

83
volontari 
fissi

70
circa
volontari saltuari - 
occasionali, + bacino scuole 
(insegnanti-alunni)

Medici / pensionati / casalinghe / insegnanti / informatori scientifici/ dirigenti d’azienda/impiegati/
responsabili Ets

31
Uomini

52
Donne

63
Età Media
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Governance - Struttura associativa

Struttura associativa

assemblea Soci 
ordinari

consiglio 
nazionale

Presidenza

direzione

comitato dei Gruppi locali
ufficio Progetti & 
Rendicontazione

ufficio 
comunicazione

ufficio 
amministrazione

Sindaco
Revisione legale 

dei conti

Progetto continenti è responsabile delle attività implementate e dei risultati raggiunti, derivanti da una chiara 
mission, una struttura organizzativa e processi decisionali definiti, rispetto di valori chiari, procedure condivise.
L’organizzazione si impegna a verificare che i risultati raggiunti nei progetti siano conformi ai principi statutari e a 
riportare in maniera accurata e trasparente tali attività e risultati.
la struttura di governo di Progetto continenti è conforme alle norme rilevanti in materia e rispetta il prin-
cipio di trasparenza. Con il superamento dei limiti di cui al c.1 art.31 D.Lgs. 117/2017, l’Assemblea dei Soci del 
29/05/2021 ha affidato la revisione legale dei conti per il triennio 2021-2023 alla Società CROWE Bompani di 
Roma e l’attività di Sindaco al dott. Stefano Renzini, fissando per gli organi di controllo esterno i compensi, come 
da delibera assembleare. Infatti può essere previsto un compenso all’atto della nomina per i membri dell’Organo di 
controllo (art. 23 Statuto). Tutte le cariche interne dell’associazione sono svolte gratuitamente, salvo rimborso 
delle spese documentate, sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

l’organizzazione è costituita dai seguenti organi:

•	 assemblea nazionale dei Soci
 organo sovrano che si riunisce almeno una volta l’anno e discute e decide sulle scelte di indirizzo generale 

dell’Associazione, elegge ogni tre anni i membri del Consiglio Nazionale ed i componenti del Collegio dei 
Revisori, approva il bilancio annuale. Nel corso del 2021 l’Assemblea dei Soci di Progetto Continenti si è riu-
nita in modalità telematica il 29 maggio alle ore 15:00, approvando il bilancio contabile chiuso al 31.12.2020 
e la proposta di riportare ad incremento del Fondo libero patrimoniale l’Avanzo di esercizio di Euro 115.910. 
Dopo la presentazione del primo bilancio sociale, l’Assemblea dei soci ha nominato i revisori legali dei conti e 
il sindaco; sono stati presentati aggiornamenti sui progetti e riscontro dai soci sul percorso formativo. Hanno 
partecipato n. 19 soci ordinari in presenza e n. 3 per delega, su n. 39 soci totali e n. 5 soci onorari. 

 Al 31.12.2021 i soci ordinari di Progetto Continenti sono 41 ed i soci onorari 35. Possono aderire in qualità di 
soci le persone fisiche e giuridiche, gli enti, le organizzazioni, e tutte quelle associazioni che accettano e osser-
vano lo statuto dell’associazione e che desiderano condividere le iniziative di Progetto Continenti.

•	 consiglio nazionale
 organismo direttivo, avente facoltà decisionale in materia amministrativa ordinaria e straordinaria, al quale 

spetta la scelta delle modalità operative per l’attuazione delle indicazioni assembleari, la promozione e costitu-
zione dei Gruppi locali, l’ammissione di nuovi soci e la decadenza dei soci non adempienti, assume il personale 
e supervisiona anche le attività implementate. Tale organismo definisce la strategia generale dell’organizzazio-
ne, assicura che le risorse disponibili siano usate in maniera efficiente ed appropriata, che le prestazioni siano 
monitorate, garantisce l’integrità finanziaria e lavora per mantenere la fiducia dell’opinione pubblica. Il Consi-
glio Nazionale si è riunito n. 17 volte nel corso del 2021, con 2 incontri in presenza e 15 in modalità telematica.
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le Risorse umane

Soci nel territorio

41
Ordinari

35
Onorari

Partecipazione alle assemblee

56.41%
Ordinari

14.28%
Onorari

20
Uomini

21
Donne

59
Età Media

Assunte con CCNL 
ConfCommercio Terziario

 - 8.38 di cui:

2 

Fulltime
3^ livello

2 

P.T. 85% 
3/4^ livello

4 
Dipendenti 

donne

•	 comitato dei Gruppi locali
 composto dai Responsabili di ogni Gruppo locale, su nomina triennale da parte dell’Assemblea, si 

riunisce almeno una volta l’anno, per affrontare le tematiche legate alle specifiche realtà territoriali e 
coordinare le attività decentrate dell’Associazione. Nel 2021 si è riunito in modalità online il 23 ottobre, 
con la presenza dei soci-responsabili dei Gruppi di Penne (PE), Milano e Lombardia, Genova, La Spe-
zia, Bitonto (BA), Vico Equense (NA), oltre che del Consiglio Nazionale e della Segreteria, per un totale 
di n. 22 partecipanti.

le risorse umane
La Segreteria Nazionale (ossia lo staff tecnico dell’organizzazione) è diretta e coordinata dalla figura del 
Direttore, nominato dall’Assemblea su indicazione del Consiglio Nazionale, è composta dalla Direzione e 
dagli Uffici Segreteria, Progetti, Rendicontazione, Educazione alla cittadinanza globale, Comunicazione e 
Raccolta fondi, Amministrazione e Contabilità.

al 31.12.2021 l’organico era così composto: 

Tipologia contrattuale

1 

1 

Donna tempo indeterminato 
tempo pieno

Donna tempo indeterminato 
tempo pieno

oltre 56 
 Fascia di età

30/40 
Fascia di età

14 
Anzianità lavorativa

7 
Anzianità lavorativa

consiglio nazionale

Consigliere
daniela cordoni 
cordoni.consigliera@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 3

Consigliere
nicola colapinto
colapinto.consigliere@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 3

Consigliere
Giovanni Paolini 
paolini.consigliere@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 2

Direzione
Sergio Giani  
direzione@progettocontinenti.org
in carica dal 02/11/2013 - n. mandati 3

Presidente 
Giovanni Penco 
penco.presidente@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 3

Vice Presidente 
Paolo Semenza 
semenza.consigliere@progettocontinenti.org
in carica dal 11/10/2020 - n. mandati 2

segue >
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La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, tra la retribuzione lorda annua più alta (Euro 42.037) e 
la più bassa (Euro 25.486) corrisposte nel corso del 2021, rientra nel parametro di non superamento del 
rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Nessuna retribuzione, inoltre, ha superato il 40% gli importi previsti dai CCNL applicati, in 
ossequio alle disposizioni dettate in tema di divieto di distribuzione indiretta di utili di cui all’art. 8 comma 
3 lett. b del Codice del Terzo Settore.

Nel corso del 2021 si sono avute le seguenti cessazioni/assunzioni di personale: 
 31/12/2020 cessazione contratto a progetto Collaboratrice Ufficio Segreteria
 31/05/2021 cessazione contratto a progetto Collaboratore Progetti in Myanmar
 31/07/2021 cessazione rapporto di lavoro n. 1 Quadro f.t. con 29 anni di anzianità in associazione
 01/09/2021 assunzione n. 1 impiegata p.t. 50%

Nel 2021 hanno collaborato con la Segreteria Nazionale:
n. 1 collaboratrice occasionale - Uffico Progetti e Rendicontazione
n. 1 stagista volontaria - Area Comunicazione e Raccolta Fondi

Le Risorse Umane all’estero, n. 18 dipendenti assunti con contratti locali in Myanmar, per le funzioni am-
ministrative e le attività dei progetti in corso, hanno usufruito di una retribuzione annua lorda nel rispetto 
dei parametri retributivi previsti nel Paese e comunque in linea con il parametro di non superamento del 
rapporto uno a otto, di cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

Welfare
Fin dall’inizio della pandemia per Covid-19 ed in concomitanza con lo stato di emergenza nazionale, l’As-
sociazione ha fatto ricorso allo smart working (lavoro agile di natura emergenziale) con riferimento all’art. 
2 co.1 lett. R del DPCM 8 marzo 2020, secondo quanto già disposto dal DPCM 4 marzo 2020, art. 1 co.1 
lett. N, ovvero: “la modalità di lavoro agile disciplinata dagli artt. Da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 
81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi 
dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi prescritti; gli obblighi di 
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017 n. 81, sono assolti in via telematica ...”.
Al fine di rendere la prestazione lavorativa, è stata fornita la necessaria strumentazione tecnologica, a chi 
ne ha fatto richiesta, per lavorare da remoto (computer, stampante, videocamera).
Pur mantenendo inquadramenti contrattuali, retribuzioni e mansioni per tutto il personale, si è ritenuto di 
poter applicare una certa flessibilità oraria al normale arco temporale compreso tra le ore 9 e le ore 18, 
dando modo così di poter gestire le ore di lavoro in sintonia con eventuali esigenze familiari.

Sicurezza e Salute
Assistenza sanitaria integrativa (Fondo Est): l’Associazione garantisce ai dipendenti la copertura sanitaria 
integrativa con Sanimpresa, come previsto dal CCN per il settore Terziario.
La convenzione diretta con questa Cassa di assistenza prevede anche la possibilità di effettuare gratu-
itamente o a costi contenuti molti esami diagnostici e prestazioni varie, per garantire check-up annuali.
Per i collaboratori cooperante all’estero, in presenza di contratti, vengono attivate le necessarie coperture 
assicurative tramite la SISCOS-Servizi per la Cooperazione internazionale, sia per i rischi RCT sia per ma-
lattie e/o rimborsi spese mediche e infortuni o morte, con apposite convenzioni con la Europ Assistance.
Da aprile 2020 e con rinnovo fino ad aprile 2022 è stata stipulata una copertura assicurativa anche per i 
rischi da Covid-19 per tutti i dipendenti e collaboratori in Italia e per i rispettivi nuclei familiari.

le Risorse umane

1 

1 

Donna tempo indeterminato 
tempo parziale

Donna tempo indeterminato 
tempo parziale

30/40
 Fascia di età

41/55 
 Fascia di età

7 
Anzianità lavorativa

1 
Anzianità lavorativa
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il codice etico

il codice etico evidenzia l’insieme dei diritti, dei doveri e delle re-
sponsabilità di tutti i collaboratori, siano essi staff italiano, interna-
zionale, consulenti, partners, nonché dei componenti degli organi 
statutari destinatari del codice stesso. 

Progetto continenti nell’intento di perseguire gli scopi statutari per cui è stata fondata, svolge 
la sua missione osservando valori e principi etici di uguaglianza, giustizia, onestà, lealtà, 
correttezza, pace e quelli propri alla sua natura di organizzazione umanitaria:
responsabilità, solidarietà, neutralità, imparzialità, indipendenza, 
non discriminazione, trasparenza. 

Adottando il presente codice di etico, Progetto continenti si impegna a rispettarne piena-
mente le disposizioni ribadendo il suo impegno con attività efficaci e puntuali, supportando ed 
incoraggiando le fasce più vulnerabili della società civile dei paesi in cui opera, senza condizio-
namenti e discriminazioni. 

36
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Progetto continenti opera secondo i principi della dichiarazione 
universale e della convenzione europea dei diritti dell’uomo, della 
convenzione dei diritti dell’infanzia e della convenzione sulla elimi-
nazione di ogni forma di discriminazione contro le donne. 
Ciò significa, operativamente, che non applica alcuna distinzione o discriminazione per appar-
tenenza etnica, genere, fede religiosa, nazionalità, appartenenza dei suoi beneficiari.

Inoltre, Progetto continenti svolge i suoi interventi nei paesi in cui opera con comporta-
menti ed approcci rispettosi dei contesti socio-culturali e religiosi del posto. 
Considera centrale il coinvolgimento della popolazione locale, valorizzata e rafforzata nelle sue 
capacità e competenze. ciò gradualmente elimina la dipendenza dall’aiuto esterno e 
favorisce la partecipazione, il confronto e la crescita mutua. 
Progetto continenti si impegna ad applicare tale Codice Etico a tutte le sue attività in Italia 
e nei paesi in via di sviluppo e ad aggiornare sin da ora le disposizioni del presente Codice, 
favorendo la responsabilità sociale e la trasparenza. 

Principi del codice etico di Progetto continenti 

Progetto continenti crede nell’uguaglianza di tutti gli esseri umani a prescindere dalle opi-
nioni, dal sesso, dalla razza, dall’appartenenza etnica, politica, religiosa, dalla loro condizione 
sociale ed economica. 
Progetto continenti si impegna per la creazione di un mondo basato sulla giustizia sociale, 
sulla solidarietà, sul rispetto reciproco, sul dialogo, su un’equa distribuzione delle risorse.

Progetto continenti divulga, nel rispetto del proprio Statuto, il piano delle normative interna-
zionali e nazionali che promuovono la tutela dei diritti umani e lo sviluppo sostenibile. 

Progetto continenti promuove la creazione di partnership con autorità e comunità 
locali, organizzazioni non governative e altre organizzazioni aventi come fine lo svi-
luppo sostenibile, per rispondere efficacemente ai bisogni locali. 

Progetto continenti crede nel principio di non discriminazione valorizzando, rispettando e in-
coraggiando la diversità; in tutte le sue attività agisce in modo non discriminatorio e imparziale. 
In particolare Progetto continenti ha adottato e promosso progetti che promuovono la diver-
sità, l’uguaglianza di genere, l’imparzialità e la non discrimazione in tutte le attività promosse, 
sia all’interno dell’organizzazione che all’esterno.

il codice etico
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attività annuali e 
risultati

 Solidarietà e
Cooperazione 

internazionale
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in oltre 30 anni di attività nell’ambito della Solidarietà e 
cooperazione internazionale, Progetto continenti ha 
sviluppato più di 160 progetti in contesti caratterizzati 
da povertà, emarginazione e fragilità socio-politiche, 
attraverso un approccio fondato sull’auto-sviluppo 
dei popoli, il partenariato con le organizzazioni locali 
della società civile e la sostenibilità delle azioni nel 
lungo periodo, per un investimento complessivo di 
oltre 17 milioni di euro.

Risorse ricevute, oltre che da tante donazioni private, anche da fi-
nanziamenti dal Ministero degli Affari Esteri e dall’Unione Europea, 
da vari Enti locali italiani (Comuni, Provincie, Regioni) e da Fonda-
zioni italiane ed internazionali. 
Nel corso del 2021 la realizzazione degli interventi di sviluppo nei 
PVS è stata finanziata dall’AICS-Agenzia Italiana Cooperazione e 
Sviluppo, dal Word Food Programme, dalla CEI-Conferenza Epi-
scopale Italiana, dalla Fondazione Intesa S. Paolo, dalle Dame della 
preghiera di Vienna (Weltgebetstag Der Frauen), dalla FAI-Fonda-
tion Assistance Internationale, dalla Tavola Valdese.

Anche quest’anno, come già il 2020, è stato finanziariamente com-
plesso, soprattutto per il flusso delle donazioni da privati, data 
l’impossibilità di organizzare le consuete attività promozionali sul 
territorio, per il perdurare dello stato di emergenza sanitaria da Co-
vid-19. Questo comunque non ha impedito del tutto di rafforzare il 
rapporto con la base dei nostri sostenitori, anche se non si sono 
potute organizzare cene di beneficienza, eventi culturali o altro.
Nel 2021 è terminato il progetto finanziato dal FAI nella zona del 
Sud Est Asiatico, in Myanmar, mentre in Centro America continua 
l’impegno per il Centro Milflores e si sta concretizzando l’intervento 
per la realizzazione della Finca per la sostenibilità dello stesso, oltre 
ad un nuovo progetto nel Quichè che è stato presentato alla CEI.

Attualmente è stata avviata una collaborazione con altri soggetti già 
attivi in Centro America, in particolare in Bolivia e nella Repubblica 
Domenicana per la predisposizione di nuovi interventi.

Vengono di seguito descritte le iniziative realizzate nel 
corso del 2021, divise per aree geografiche e per ambiti 
di attività principali. I Paesi in cui abbiamo operato sono:

 America Latina: Guatemala, El Salvador 

 Asia Sud Orientale: Cambogia, Myanmar 

 Africa: Etiopia

 Italia
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centro millfores: centro di accoglienza e formazione 

Abbiamo 24 adolescenti provenienti dalle zone più povere del Petén che sono assistiti nello studio 
e nel potenziamento delle loro competenze. Durante la fase di lockdown le suore che gestiscono il 
Centro avevano mostrato l’intenzione di tenere aperto per evitare di interrompere le lezioni ai ragazzi 
e dare continuità al loro lavoro. A fronte di un andamento crescente dei contagi nel Paese e della de-
cisione governativa di chiudere le scuole, abbiamo deciso che era meglio prevenire nuove diffusioni 
del virus piuttosto che prediligere l’aspetto educativo, optando quindi per chiudere anche il nostro 
centro. I giovani sono rimasti nelle loro case e sono stati assistiti a distanza nell’apprendimento e per 
questo si è continuato a pagare le rette scolastiche oltre agli stipendi della Direttrice e dell’educatrice. 
In Guatemala, infatti, non sono previsti mezzi di sussistenza come la cassa integrazione e non è pos-
sibile mettere in sospensione i contratti. 

Il centro è stato riaperto ad agosto 2020 e prima della chiusura scolastica invernale (fine ottobre-inizio 
gennaio), 6 dei giovani sono riusciti a diplomarsi come Perito Contabile e 6 hanno terminato con suc-
cesso la terza media. Tra le attività a partire dal mese di marzo 2021, oltre a quelle relative allo studio, 
ci sono state molte lezioni di cucina ed alimentazione e attività di cura della fattoria. I giovani hanno 
costruito un pollaio, hanno pulito il giardino, falciato gli alberi, tagliato l’erba e pulito la zona antistante 
alla porta d’ingresso. Le lezioni di cucina sono state realizzate approfittando delle risorse naturali del 
terreno e delle risorse legate al corso di panificazione che intende insegnare ai ragazzi un mestiere 
oltre che aiutare ad autoprodurre alcune tipologie di cibo per i bisogni del centro.

Si è lavorato per trovare computer usati e potenziare la linea Internet del centro per usare la piattafor-
ma di E-learning, fornita dal partner WesTrade, utile sia alla formazione a distanza, con possibilità di 
ricevere feedback costanti dai docenti, che all’archiviazione dei materiali formativi.
Alla conclusione dell’anno scolastico 2021, tutti gli studenti sono stati promossi a pieni voti e si è così 
voluta realizzare una festa per la consegna dei diplomi.

attività annuale e risultati  

america centrale 
Guatemala

Guatemala
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Scheda progetto

Finanziatore: Dame della Preghiera + fondi propri 
Privati: X
Partner locali e italiani: Fundebase
Settore: Educazione

    attività svolte: 

 Attività di educazione scolastica;
 Attività di educazione all’alimentazione e formazione culinaria; 
 Attività di formazione agricola; 
 Attività di formazione su temi sociali e soft skills. 

         Risultati ottenuti:

 25 adolescenti ospitati al centro Milflores - Centro di accoglienza e formazione; 
 16 borse di studio erogate;
 25 giovani hanno partecipato a 12 attività di formazione su temi sociali e soft skills;
 25 giovani hanno partecipato a 4 formazioni su tematiche religiose;
 25 giovani hanno partecipato ad 1 attività sul tema della nutrizione e a 2 attività di formazione culinaria;
 25 giovani hanno partecipato a 3 formazioni agricole;
 25 ragazzi hanno partecipato ad una gita presso il parco Tikal; 
 È stato installato internet e presentata la piattaforma e-learning; 
 1 evento per la celebrazione della festa nazionale; 
 24 giovani hanno partecipato ad 1 workshop su produzione di shampoo e sapone fatto in casa;
 4 giovani hanno conseguito il diploma di Perito Contabile (2 ragazzi e 2 ragazze);
 Acquisto di 1 forno e realizzate 6 formazioni sulla panificazione; 
 1.453 forme di pane sono state prodotte in tutto l’anno.

numero finale di beneficiari raggiunti:   

Finca del centro milflores - centro di produzione agricola e formazione comunita-
ria a supporto del centro milflores 

La Finca (fattoria di produzione agricola) che circonda il Centro ha come scopo quello di assicurare la 
sostenibilità alimentare dei ragazzi lì ospitati. In questi anni stiamo continuando a ricercare dei finan-
ziatori per trasformare la Finca in una impresa agricola più articolata. 
Il progetto è stato così presentato alle Suore dell’Istituto di San Bonifacio, con le quali collaboriamo 
nella gestione del MilFlores, che hanno compreso il valore e la ricaduta positiva di un maggiore svi-
luppo agricolo del terreno a favore della sostenibilità del Centro e si sono impegnate a cercare ulteriori 
finanziamenti tra i loro contatti.    

              Risultati:

 Sono state piantate 50 piante di caoba, 50 piante di machice, 10 piante di banane, 10 piante di 
cocco, 10 piante di patate dolci, tutte secondo il sistema tradizionale Milpa.

25
Totali

11
Uomini

14
Donne

17
Età Media

attività annuale e risultati   
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miglioramento delle condizioni di vita della popolazione salvadoregna attraverso la 
creazione di un percorso di turismo socio-comunitario 

La situazione pandemica in El Salvador è stata particolarmente pesante, causando centinaia di morti 
e portando conseguenze economiche disastrose che hanno acuito la miseria dei più deboli, creando 
così ulteriori sacche di povertà. Come in tutte le parti del mondo, anche in El Salvador il governo ha 
messo in atto delle direttive per il contenimento del contagio, tra cui il divieto di assembramenti. 

A giugno 2021 il partner Fundasal ci ha inviato una lettera in cui ci informava della situazione difficilis-
sima che stava vivendo il paese per via della quarantena ma anche di tremende alluvioni (Amanda e 
Cristobal) che avevano messo in ginocchio il paese. Il sistema sanitario era al collasso anche per l’as-
senza di un sistema politico unitario e coeso nel dare indicazioni su come affrontare questa pandemia. 
Lo staff di progetto, rispettando l’iniziale lockdown, ha continuato, per quanto possibile, a mantenere 
attivi i rapporti con i beneficiari e gli stakeholders. Al tempo non si aveva certezza di come il progetto 
potesse proseguire ma, una volta terminato il periodo di chiusura generale, si sono riprese le attività, 
anche se con un ritmo rallentato. 

Difatti la pandemia è stata usata come pretesto per ridurre le libertà civili in nome della salute pubbli-
ca. C’è stato un chiaro restringimento degli spazi della vita democratica (es. taglio fondi alle ONG e ai 
media), il potere esecutivo ha esercitato diverse forzature sul potere legislativo (es. forze armate in par-
lamento per approvazione di una legge), anche le scelte economico/finanziarie dettate dall’esecutivo 
hanno messo in agitazione il paese (adozione dei bitcoin), inoltre si è alzato il livello di repressione (es. 
sono vietate le manifestazioni). Nonostante il contesto di fragilità del paese il progetto è stato portato 
avanti realizzando le attività previste e realizzando percorso di turismo socio-comunitario intorno alla 
figura di Monsignor Romero, anche se è stato necessario adattarle al nuovo contesto pandemico. 
Il progetto si concluderà a febbraio 2022 e al momento si stanno ultimando le azioni di promozione 
della Ruta Romero e di rafforzamento dei processi organizzativi comunitari, con azioni di formazione e 
coinvolgimento delle diverse parti della comunità coinvolte nel progetto. 

attività annuale e risultati  

america centrale 
el Salvador

el Salvador
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Scheda progetto

Finanziatore: CEI - Conferenza Episcopale Italiana
Privato: X
Stake holders: Comune di Ciudad Barrios, scuole locali, chiesa di Ciudad Barrios, imprese locali
Partner: Fundasal
Settore: Turismo eco-sostenibile - costruzione e miglioramento dello spazio pubblico-privato

    attività svolte: 

 Promozione del Cammino di San Romero;
 Creazione di piattaforme digitali per promuovere il Cammino attraverso diversi mezzi tecnologici 

per raggiungere livelli locali, nazionali e internazionali;
 Stabilire alleanze con i diversi operatori turistici del paese per vendere pacchetti attraverso i loro 

media e attirare turisti esterni al comune;
 Organizzazione del settore artistico e culturale del comune di Ciudad Barrios; 
 Organizzazione del settore imprenditoriale del comune e promozione della sua inclusione nella 

dinamica del comune;
 Promozione di processi organizzativi e di advocacy con i giovani del comune per processi di ge-

stione e advocacy. 

           Risultati ottenuti:

 4 commissioni di lavoro: marketing, cultura, sviluppo dell’imprenditoria e delle imprese, advocacy; 
 20 partecipanti delle realtà locali;
 1 incontro giovanile sull’attivazione cittadina coinvolti 29 ragazzi e ragazze appartenenti a diverse 

organizzazioni territoriali; 
 incontro sulle attività ricreative di Ciudad Barrios 32 partecipanti; 
 4 incontri dei gruppi artistici e dei comitati sul turismo 33 partecipanti delle associazioni locali e 

creazione di 1 mappa degli operatori turistici del paese e 1 tour dei luoghi iconici di Ciudad Barrios;
 1 festival culturale e 1 torneo di pallacanestro realizzati coinvolti 142 tra artisti, sportivi e imprendi-

tori;
 6 eventi di formazione per imprenditori locali, artisti e giovani sul rafforzamento comunitario e im-

prenditoriale coinvolte 26 persone.

numero finale di beneficiari raggiunti:   

256
Totali

39
Artisti e referenti 
di associazioni 

artistiche

110
Sportivi

29
Referenti di 
associazioni 

giovanili

58
Imprenditori, 

referenti del comitato 
di turismo e attività 

ricreative locali 

20
Partecipanti alle 
commissioni di 

lavoro

attività annuale e risultati   
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Blein Family centre 

Alla fine del 2020 la direzione del Centro è passata, tramite regolare handover (passaggio di consegne), 
all’organizzazione locale Mothers and Children Multisectorial Development Organization (MCMDO). 
Progetto Continenti ha provveduto a siglare con loro un accordo in cui la nostra Associazione si rita-
gliava il ruolo di partner finanziatore con lo scopo di continuare a lavorare a fianco dei bambini, delle 
donne e dei giovani che versano in condizioni di maggiore vulnerabilità, in linea con la mission e la 
vision dell’Associazione.
La scelta di affidare il centro si è legata ad una volontà di Progetto Continenti di rendere sostenibile 
il progetto lasciandolo in gestione a delle realtà locali che, vicine per mission e vision a PC, avessero 
avuto modo di gestire da loro le attività ed assicurare ai beneficiari la prosecuzione dei servizi base 
finora forniti. 

Però le instabilità politiche interne al paese (pandemia e guerra tra truppe federali e combattenti tigrini) 
hanno avuto ripercussioni anche nella stessa Charity (ufficio che si occupa delle ONG nel paese) per 
cui l’handover non è stato riconosciuto valido e le autorità hanno optato per affidare il Centro ed il terre-
no ad un’altra organizzazione locale denominata Ebenezer. Progetto Continenti ha quindi provveduto, 
nel corso del 2021, a prendere contatti con questa associazione per capire quali erano i loro piani per 
il futuro dei beneficiari. Dopo ripetuti contatti, a fine 2021, siamo venuti a sapere che l’autorizzazione 
formale ad entrare nel Centro non era ancora stata rilasciata, che la scuola restava chiusa mentre la 
clinica era aperta e funzionante poiché gestita direttamente dalle autorità pubbliche locali.  

All’inizio del 2022 Progetto Continenti ha ripreso contatti con l’organizzazione locale MCMDO che si è 
da subito mossa per prendere contatti con l’ufficio del sindaco di Hawassa per chiedere loro una col-
laborazione in modo da riaprire anche il servizio di scuola materna del centro e, magari, attivare nuovi 
programmi educativi.

attività annuale e risultati   

africa
etiopia

etiopia
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centro di accoglienza “Sangkheum” 

Il progetto “Promuovere un futuro migliore per i giovani cambogiani provenienti da famiglie povere: 
rafforzare le loro capacità per l’inserimento nel mercato del lavoro”, cofinanziato dalla CEI, prevede 
corsi di inglese ed informatica per giovani provenienti dalle zone più povere di Siem Reap e provincia.
Durante la seconda annualità di progetto (partita a dicembre 2020, il partner CCFO – Community Care 
Firsta Association (gestore diretto e responsabile del progetto) ha proseguito con le attività e con la 
formazione dei ragazzi in inglese, computer e soft skills. A causa della pandemia di COVID 19, le le-
zioni sono proseguite in modalità online e non è stata effettuata nessuna visita alle attrazioni turistiche 
poiché anche quelle erano chiuse in via preventiva.

Scheda Progetto

Finanziatore: CEI - Conferenza Episcopale Italiana
Privati: X
Stakeholders: Community Care First Organisation (CCFO)
Settore: Formazione professionale - educazione

                  attività svolte:

 Attività educative di lingua inglese;
 Attività educative informatiche;
 Visita di un sito archeologico;
 Attività di orientamento e job placement; 
 Attività di formazione in outreach di lingua inglese e soft skills; 
 Attività di formazione sul settore ristorazione; 
 Attività di formazione online.

attività annuale e risultati   
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              Risultati raggiunti: 

 64 studenti (30 ragazze e 34 ragazzi) hanno partecipato ad attività educative di lingua inglese e di informatica 
presso il Centro Sangkheum o online (nei periodi in cui la pandemia ha imposto di stare a casa);

 80%/90% la frequenza dei corsi durante tutto l’anno;
 3 mesi (aprile - giugno) di lezioni online con 4 lezioni di inglese al giorno; 
 64 studenti hanno sostenuto l’esame finale (41 hanno ottenuto un voto di grado A e 23 di grado B) con un 

punteggio medio di 89;
 1 visita formativa presso il sito archeologico della vecchia città di Angkor Wat;
 8 contatti con enti/aziende per futuri tirocini (scuola, ristorazione, turismo);
 3 studenti hanno iniziato attività di tirocinio (1 presso società di leasing, 1 presso società immobiliare, 1 pres-

so resort).

numero finale di beneficiari raggiunti:

attività annuale e risultati   

64
Totali

34
Uomini

30
Donne

17/22
Età Media
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I fattori di rischio politici e di sicurezza che caratterizzano lo scenario del Myanmar al momento, dipendono in 
larga misura dalle conseguenze del colpo di mano militare del 1 febbraio 2021 e della pandemia da COVID 19. 
Sul versante politico i rischi sono legati alla attuale condizione di semi-paralisi di quasi tutti i servizi pubblici e ad 
una condizione di instabilità nella applicazione di leggi e regolamenti da parte delle autorità attualmente al potere.

Sanità comunitaria integrata nella regioni marginali del myanmar

Il progetto è nato con l’intento di sensibilizzare la popolazione dell’area di Magway e di Lahe a delle nuove prati-
che quotidiane che possano ridurre la vulnerabilità alle malattie, tramite un miglioramento di attitudini e pratiche 
relative all’igiene e alla nutrizione. A questo scopo sono stati realizzati eventi a tema e discussioni, si è distribuito 
materiale informativo riguardo le buone pratiche nutrizionali e igieniche, soprattutto per i bambini, cercando di 
ridurre la situazione di malnutrizione e marginalità delle popolazioni beneficiarie.

Nel 2021 anche per tale progetto vi è stato un blocco delle attività nella zona principalmente di Magway mentre le 
attività di sensibilizzazione sanitaria sono proseguite, data la zona molto remota e dunque lontano dalle violenze, 
nell’area di Lahe. 

Scheda progetto

Finanziatore: FAI - Fondation Assistence Internationale
Privati: X
Stakeholders: PA - Positive Action & Naga Student and Youth Union (NSYU), WFP
Settore: Salute e nutrizione

                   attività svolte:

 attività a Magway con eventi di sensibilizzazione alla nutrizione e distribuzione di alimenti integrativi forniti 
dallo stakeholder WFP;

 attività a Lahe con eventi di sensibilizzazione all’igiene, distribuzione di materiale sanitario e costruzione di 
latrine.

Sud-est asiatico
myanmar

myanmar

attività annuale e risultati   
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              Risultati raggiunti: 

 570 bambini hanno recuperato il loro stato di forma ottimale in seguito alla somministrazione degli 
alimenti integrativi forniti;

 128 bambini hanno continuato i trattamenti durante i mesi di sospensione delle attività a causa del 
colpo di stato;

 29 eventi comunitari di sensibilizzazione sul tema nutrizione; 
 26 eventi realizzati di sensibilizzazione all’igiene; 
 115 latrine comunitarie costruite nei villaggi di progetto. 

numero finale di beneficiari raggiunti: 

distribuzione alimentare e lotta alla malnutrizione acuta infantile 

Anche nel 2021 abbiamo continuato la nostra collaborazione con il WFP nella distribuzione di aiuti 
alimentari e nello svolgimento di attività di sensibilizzazione a favore di bambini denutriti e madri in 
gravidanza e in allattamento.  Anche a fronte di alcune difficoltà, legate alla situazione di stallo e al 
movimento di dissidenza politica che ha coinvolto tutti i cittadini birmani anche delle zone ove abbia-
mo le nostre progettualità, si sono svolte le seguenti attività:
 Interventi di trattamento della malnutrizione acuta moderata (MAM), rivolto a madri in gravidanza 

e a bambini denutriti con distribuzione di alimenti (super cereali);
 Attività di “Comunicazione per il cambiamento del comportamento sociale” incentrata sulla nu-

trizione realizzata tramite conferenze sulla salute, eventi comunitari e distribuzione di materiale 
informativo ed educativo;

 Capacity building: formazione di un giorno per i volontari dei villaggi, in collaborazione con il per-
sonale medico, sulla corretta alimentazione per donne incinte e bambini, sugli strumenti per la 
conservazione dei cibi e la preparazione di pietanze con l’uso dei super cereali forniti.

Scheda progetto

Finanziatore: WFP
Stakeholders: Positive Action - personale medico locale - Ministero della Salute - Centri di salute rurale
Settore: Nutrizione

              Risultati raggiunti: 

 Distribuiti 18.961 tonnellate di cibo da gennaio a dicembre per un valore di 11.700.000 MMK (circa 
6.400 €);

 Trattati 2.217 bambini per la MAM (1.141 maschi e 1.076 femmine);
 Trattate 925 donne incinte o in allattamento;
 Al 96% degli eventi hanno partecipato 1.740 beneficiari, 325 uomini e 1.415 donne. 

numero finale di beneficiari raggiunti:

attività annuale e risultati   

3.778
Persone che hanno 
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eventi di nutrizione
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1.971
Persone che hanno 

preso parte ad 
eventi di igiene

98%
Presenza femminile 

agli eventi



49

coffee - “ottimizzare la filiera del caffè e favorire le economie associate nello 
stato del chin meridionale” 

Il progetto punta allo sviluppo sostenibile della filiera del caffè in Myanmar, paese in cui il potenziale 
economico di questa risorsa non risulta pienamente valorizzato. Si intende aumentare la quantità e 
qualità della produzione e del prodotto finale, incrementare le opportunità di lavoro e di reddito per 
i cofficoltori, potenziare la filiera del caffè e le attività micro imprenditoriali legate alle filiere ad esso 
complementari (prodotti forestali non legnosi ottenuti dalle piante da ombra), e puntare ad un utilizzo 
consapevole e sostenibile delle risorse.
Data la situazione in loco, anche questo progetto è stato messo parzialmente in stand by. 
Le attività sono finanziate sia dall’Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo che dall’8 per mille 
della Tavola Valdese.
Le azioni previste per inizio 2021 sono state posticipate fino a settembre quando, in seguito a riunioni 
di coordinamento anche con il partner locale COLDA e con il capofila ASIA, si è optato per richiedere 
una variazione non onerosa e una estensione temporale all’Ente finanziatore. La richiesta di esten-
sione è legata alla possibilità di effettuare le azioni previste per questo anno, azioni che sono indis-
solubilmente legate al ciclo agricolo poiché il progetto verte sulla coltivazione del caffè e delle piante 
complementari. La nuova richiesta prevede il termine del secondo anno a metà luglio 2022. 

Le attività di PC per il secondo anno prevedono uno studio di settore sul mercato del caffè, eventi 
di disseminazione dei risultati dello studio, trainings di formazione per i beneficiari sui prodotti com-
plementari al caffè che verranno coltivati (avocado, elephant foot jam e dubanga). Per far fronte alla 
situazione politica e sanitaria, che consta di difficoltà negli spostamenti e negli incontri diretti con i 
beneficiari, si è optato per effettuare la formazione in due fasi:

 Nella prima il personale formativo qualificato identificato per i prodotti agricoli complementari ef-
fettua una formazione online allo staff di progetto (staff di PC, di ASIA e del partner COLDA). La 
formazione ha una durata di due giorni in cui il formatore dapprima effettua un test per capire le 
conoscenze di base dello staff e poi procede nel fornire il materiale didattico e a spiegare tramite 
slide e video la corretta coltivazione/raccolta dei prodotti agricoli prescelti. Una volta terminata la 
formazione, vi è un test finale al fine di documentare la comprensione da parte dello staff di pro-
getto che dovrà riportare le nozioni acquisite ai beneficiari. 

 Nella seconda fase, in seguito all’identificazione dei beneficiari e alla stampa del materiale ne-
cessario all’apprendimento delle competenze, si seguiranno delle strategie differenti in base alla 
situazione di sicurezza nei trasporti del momento: formazione diretta dei beneficiari oppure una 
formazione tramite telefono. 

Scheda progetto

Finanziatore: AICS - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, 8 per mille Tavola Valdese
Pubblici: X
Stakeholders: Dipartimento dell’agricoltura - Myanmar Coffee Association - imprese private
Partners: Asia Onlus, Colda Myanmar
Settore: Sviluppo agricolo

                  attività svolte:

 Selezione e formazione 250 produttori di caffè sulla produzione commerciale e commercializzazio-
ne di prodotti agricoli e derivati da catene complementari al caffè; 

 Attività di formazione di tecnici sulle opportunità del mercato nazionale, marketing e commercia-
lizzazione;

 Attività di formazione e commercializzazione di prodotti agricoli derivanti da filiere complementari 
al caffè. 

attività annuale e risultati   
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            Risultati raggiunti:

 7 persone dello staff hanno partecipato ad 1 training sulla coltivazione dell’avocado; 
 265 libri stampati sulla coltivazione dell’avocado da distribuire ai beneficiari; 
 2 test per verificare le conoscenze prima del corso di formazione e dopo il corso di formazione. 

numero finale di beneficiari raggiunti:

“assistenza sanitaria per mamme e bambini nei villaggi rurali a magway e 
Tanintharyi, myanmar” 

Il progetto, partito il 1 giugno 2021, ha una durata prevista di 12 mesi ed è in partnership con l’ONG 
torinese MedAcross. 

L’obiettivo specifico è la riduzione della mortalità materna nelle aree di progetto, con eventi di sensi-
bilizzazione, e l’aumento della capacità di risposta delle strutture sanitarie rurali, con eventi di forma-
zione per il personale medico e la fornitura di dispositivi ad hoc.

In questi 6 mesi le attività sono andate avanti con non poche difficoltà dovute alla situazione in loco. 
Nel Magway il 60% delle strutture sanitarie rurali sono chiuse come protesta da parte del personale 
medico al regime militare. Il lavoro però continua all’interno dei villaggi da parte delle ostetriche che 
visitano le donne incinte. Si prosegue anche con gli eventi di sensibilizzazione anche se il personale 
viene costantemente controllato nei check point. Anche nel Tanynthiry, regione ove opera il partner 
MedAcross, vi sono problemi legati alla chiusura totale dei centri di salute e alla mancanza di autoriz-
zazione dal nuovo governo di operare nel territorio.

Per questo motivo si è richiesto all’Ente finanziatore di poter estendere la tempistica di realizzazione 
progetto così che le attività di PC e di MedAcross possano essere portate a termine oltre giugno 2022.

Scheda progetto

Finanziatore: Fondazione Intesa San Paolo 
Privati: X
Stakeholders: Dipartimento della salute, centri salute della regione di Magway
Partner: MedAcross
Settore: Salute

                 attività svolte:

 Attività di formazione di ostetriche sulla salute materno-infantile nelle fasi pre e post parto nei 
Centri di Salute Rurali e Sub-rurali;

 Attività di assistenza materno infantile alle donne tramite i Centri di Salute Rurali, Sub-rurali e cli-
nica mobile;

 Attività di supporto ai Centri di Salute Rurali e Sub-rurali per l’approvvigionamento di attrezzatura 
sanitaria; 

 Attività di sensibilizzazione delle donne sui rischi del parto in casa senza assistenza sanitaria.  

7
Diretti totale

attività annuale e risultati   
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              Risultati raggiunti: 

 10 ostetriche formate sulla salute materno-infantile nelle fasi pre e post parto nel Centri di Salute 
Rurali e Sub-rurali;

 38 donne assistite presso Centri di Salute Rurali; 
 80 donne assistite presso Centri di Salute Sub-rurali;
 105 donne assistite nella clinica mobile; 
 7 donne trasportate in ospedale per emergenza;
 108 kit parto distribuiti; 
 2 Centri di Salute Rurali e Sub-rurali forniti di approvvigionamenti medici. 

numero finale di beneficiari raggiunti: 240
Diretti totale donne

attività annuale e risultati   
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Fin dalla sua nascita Progetto continenti, oltre a promuovere progetti di solidarietà 
e di cooperazione rivolti alle fasce più vulnerabili di alcuni paesi in via di sviluppo, 
ha lavorato e si è impegnata parallelamente nel nostro territorio approfondendo e 
proponendo percorsi di educazione alla cittadinanza Globale. 

Tali momenti di condivisione e sensibilizzazione rivolti in particolare agli studenti e ai docenti di scuole 
primarie e secondarie hanno l’obiettivo primario di aiutare i beneficiari a guardare con occhio critico 
ed attento all’insostenibile povertà in cui vive la maggioranza dell’umanità, con particolare riguardo ai 
meccanismi strutturali che costituiscono le ineguaglianze ed alle interconnessioni delle cause e degli 
effetti ad essa collegati. 
Il settore dell’Educazione alla Cittadinanza Globale di Progetto Continenti è da sempre impegnato in 
Italia nel promuovere un nuovo approccio culturale sulla globalizzazione, capace di leggerne le pro-
fonde contraddizioni e ingiustizie ma anche le sue innegabili positività; individuare percorsi educativi e 
formativi che siano capaci di rafforzare motivazioni, visioni e tensioni personali e comunitarie fondate 
sulla cultura della solidarietà che concretamente riesce a fare sintesi tra la giustizia e la carità. 
Da molti anni i soci di Progetto Continenti realizzano percorsi di Educazione alla mondialità Cittadi-
nanza Globale nelle scuole italiane di ogni ordine e grado, ritenendolo settore privilegiato e prioritario. 
Questa attività si presenta in forma eterogenea, variegata e peculiare, soprattutto rispetto ai diversi 
contesti territoriali di riferimento e alle diverse storie e competenze dei soci e dei diversi Gruppi locali 
che portano avanti questa attività. Si tratta di un investimento prezioso e che risponde pienamente 
alla mission di Progetto Continenti e che, durante la nostra storia, ha senza dubbio contribuito a coin-
volgere tantissimi bambini, ragazzi e insegnanti nelle nostre attività. 

Durante il 2021, nonostante le pesanti restrizioni anti-covid, siamo riusciti a continuare il nostro impe-
gno in alcune scuole Primarie di Genova  dove siamo stati inseriti nel Piano Offerta Formativa, propo-
nendo un modulo didattico dal titolo “C’era una volta il meraviglioso mondo delle api”. 
Il modulo didattico, presentando da un punto di vista scientifico la complessa vita delle api, ha per-
messo di approcciare temi molto vicini alla nostra specifica peculiarità quali la complessità del si-
stema “mondo”, l’interdipendenza tra gli esseri umani ed il fondamentale concetto del vivere bene 
insieme, della solidarietà e della cooperazione, anche in funzione della risoluzione dei conflitti.

Nel 2021, a causa dell’emergenza pandemica, abbiamo deciso di coinvolgere i nostri soci, donatori 
e amici organizzando un ciclo di incontri online sulle disuguaglianze. Abbiamo scelto questo tema 
in quanto, come recitato anche nel nostro statuto al punto A, PC opera nel “desiderio di un mondo 
migliore con meno diseguaglianze”. A partire dall’analisi delle disuguaglianze di reddito e ricchezza, 
abbiamo voluto lanciare un ciclo di incontri sulle “disuguaglianze infelici” intendendo soprattutto quel-
le sociali, in progressivo aumento dagli anni ’80 e tra Nord e Sud del mondo, tra centro e periferie. 
Abbiamo trattato le politiche redistributive e cosa possiamo fare noi come cittadini. Al Forum delle 
Disuguaglianze e Diversità si è parlato di politiche pre-distributive ma anche di economia civile, con 
la riscoperta della “fraternità”, il terzo valore ereditato dalla Rivoluzione francese e mai concretizzato 
nelle nostre società. Ci siamo chiesti come attivare la partecipazione dei cittadini, in particolare dei più 
giovani, come divulgare la conoscenza e la consapevolezza, come educare alla solidarietà. Abbiamo 
parlato, infine, del voto con il portafoglio, ovvero il consumo responsabile, la finanza etica e i fondi di 
investimento responsabili. 

Questi temi sono stati affrontati in un ciclo di 3 incontri, realizzati online su una piattaforma Zoom 
e avvalendoci della professionalità e della disponibilità di 3 professori universitari. Questi argomenti 
sono stati analizzati in modo trasversale e sono stati declinati in un secondo momento in alcune re-
altà specifiche, come il Guatemala dove siamo presenti da 30 anni con numerosi progetti rivolti alle 
fasce in condizioni di maggiore vulnerabilità. La proposta formativa ha voluto rispondere al bisogno 
di fornire ai nostri soci un percorso che approfondisse (andando oltre la mera denuncia) le dimensioni 
e le cause alla base dell’estremizzazione della povertà, della disuguaglianza, dell’esclusione sociale 
per dare strumenti di comprensione e di attivazione, trasformando la frustrazione in ingaggio attivo in 
prima persona nel contrasto a povertà e disuguaglianza sul piano dei comportamenti individuali e del 
sostegno ad azioni e richieste collettive. Progetto Continenti è voluta partire dall’Obiettivo di Sviluppo 
Sostenibile 10 “Riduzione delle disuguaglianze” dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, a livello globale 
per ragionare localmente, nelle nostre quotidianità e nel nostro agire consapevole.

educazione alla cittadinanza Globale
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                  Seguono le descrizioni degli incontri

 Prof. andrea calzolari (23 marzo ore 18.15)
Si occupa di microfinanza, cooperazione internazionale e valutazione di impatto dei programmi di 
credito. Laureatosi in Economia e Commercio, ha poi conseguito il Master in Finanza per lo Sviluppo. 
E’ esperto in credito e microcredito a favore delle piccole imprese. Ha esperienza pluriennale in attività 
di supporto finanziario ai produttori agricoli in Africa e America Latina. Da vari anni vive a Bruxelles e 
si occupa di formazione e divulgazione su tematiche legate all’economia, ai sistemi finanziari ed agli 
squilibri tra Paesi del Nord e Paesi del Sud.

“Aspetti commerciali, finanziari e politici dei meccanismi di dipendenza Sud-Nord 
del mondo” 
L’incontro ha offerto una panoramica relativa agli scambi economici Nord-Sud e viceversa, delle stra-
tegie commerciali europee nei PVS, sia per quanto riguarda le materie prime in entrata, che per le 
esportazioni europee di prodotti finiti. Riguardo ai flussi finanziari si è trattato il tema delle monete forti 
e deboli, degli antichi mezzi di scambio, degli investimenti stranieri nei paesi in via di Sviluppo e del 
debito pubblico e privato. Infine si è trattato il tema del credito per lo sviluppo e il microcredito, quale 
strumento di inclusione finanziaria e sociale. La parte politica ha riguardato il ruolo delle Istituzioni 
di Bretton Woods (FMI, Banca Mondiale, WTO). L’obiettivo è stato tracciare un quadro globale dei 
meccanismi di dipendenza dei paesi svantaggiati rispetto al continente europeo, delle conseguenze 
socio-economiche e delle possibili soluzioni, secondo un’ottica che privilegi sempre, trasversalmente, 
l’impatto sui diritti umani ed in particolare il diritto alla salute, passando per le politiche migratorie. 

 Prof.ssa Gioia di cristofaro longo (23 aprile ore 18.15)
Ordinaria di antropologia culturale presso la facoltà di sociologia, Università degli Studi di Roma La 
Sapienza, fondatrice e presidente della Libera Università dei Diritti Umani (LUNID) ed autrice dei libri 
“L’arte di decidere” e “Scienza della cultura della felicità”.

“Diritti umani e cultura della felicità” 
Partendo dall’analisi dell’informazione e degli stereotipi creati da una comunicazione catastrofista e 
riduzionista, la docente ha dibattuto con il gruppo sull’importanza di trasformare l’insostenibile divario 
tra principi e pratiche, trasformandoci in protagonisti attivi di una cultura dei diritti umani, che apporti 
nuove esperienze positive e costruttive. 

 Prof. vincenzo Buonomo (22 giugno ore 18.00)
Ordinario di diritto e organizzazione internazionale e Direttore scientifico del Master in Nuovi orizzonti 
di cooperazione e diritto internazionale nella Pontificia Università Lateranense, di cui è attualmente 
Rettore Magnifico.

“Intercettare le disuguaglianze nell’attuale scenario internazionale”
Attraverso una lettura concreta di alcuni dati tecnici che caratterizzano l’attuale scenario internazio-
nale, si è voluto concorrere a costruire (o ri-costruire) un quadro concettuale che permetta di operare 
nelle relazioni internazionali dalla specifica posizione della società civile organizzata. Si è voluto fornire 
chiavi di lettura per una formazione in grado di cogliere il nuovo che avanza nella realtà della Comunità 
internazionale, e nella capacità di incidere sulla relazione uguaglianza-disuguaglianza, attraverso spe-
cifici correttivi: dialogo, strumenti di governance, azioni di contrasto.  

Gli incontri sono stati organizzati su una piattaforma Zoom e la partecipazione è stata aperta e gratuita 
per tutti i soci di Progetto Continenti. Alcune persone hanno fatto donazioni libere a sostegno dei gio-
vani ospiti del Centro MilFlores in Guatemala. 

La partecipazione è stata ampia e sentita e i feedback sono stati molto positivi. In media si sono iscritte 
ad ogni incontro 65 persone e hanno partecipato circa 40. 
Ad ogni partecipante è stato inviato l’audio dell’incontro ed un questionario di gradimento. 
Contiamo di realizzare un ciclo di incontri similare anche nel 2022. 

educazione alla cittadinanza Globale



54

Nel corso del 2021 abbiamo deciso di dare una nuova veste grafica al nostro sito e abbiamo 
contattato un webmaster esterno che ha lavorato insieme all’ufficio progetti e comunicazione al 
restyling dello stesso. Dal 21 marzo 2021 è quindi online un nuovo sito che si appoggia ad un altro 
provider di posta che garantisce una maggiore sicurezza della piattaforma ed è più funzionale alle 
esigenze di comunicazione e di raccolta fondi. 

Dal 23 febbraio 2021 è online anche la nuova pagina in-
stagram, attualmente con 165 followers. È stata creata per 
avere un ulteriore strumento social media (che si aggiunge 
alla pagina Facebook, al profilo Linkedin, al profilo Youtube) 
con il fine di interagire in modo più diretto e rapido, grazie a 
contenuti foto e video. La pagina Instagram è stata seguita 
in particolar modo da due tirocinanti che nel corso del 2021 
hanno collaborato presso l’ufficio progetti & comunicazione 
alla fine del loro percorso di studi universitario. 

Per tutto il 2021 abbiamo pubblicato settimanalmente noti-
zie, articoli, aggiornamenti sul sito e sulla pagina Facebook 
e Instagram di PC. È stata costantemente aggiornata l’ho-
mepage della rassegna stampa in cui sono stati pubblicati 
articoli che riguardano le notizie più importanti nei paesi in 
cui Progetto Continenti è presente. 
Nelle pagine Facebook e Instagram abbiamo pubblicato 
alcuni eventi organizzati dai nostri gruppi locali, compati-
bilmente con l’emergenza Covid. A titolo esemplificativo, a 
Bitonto è stato presentato un libro, di cui parte dei proventi 
erano destinati a Progetto Continenti e abbiamo pubblicato 
la locandina.  

Sono stati pubblicati gli aggiornamenti relativi ai progetti implementati nei paesi in cui siamo pre-
senti e abbiamo creato post in occasione di festività religiose (Natale, Pasqua) o giornate dedicate 
a temi importanti, come la violenza contro le donne. Sono state diffuse le nostre campagne, tra cui 
quella del 5x1000 ed informati i nostri donatori e lettori circa notizie importanti relative all’associa-
zione (riunioni, consigli, visite ai gruppi locali).  

Durante tutto il 2021 abbiamo preso contatti con i nostri partner locali storici come Fundebase 
e Fundasal, con altri più recenti come CCFO e Positive Action e abbiamo iniziato delle nuove col-
laborazioni con altri partner come Remida, Wes Trade, Padrinos Magicos, Semi di Pace affinché 
potessimo essere sempre in contatto attraverso i canali Facebook e Instagram e condividere 
informazioni, notizie o aggiornamenti in comune. 

A febbraio abbiamo iniziato a collaborare più direttamente con la responsabile della comunica-
zione di Fundebase perché potesse aiutarci a sviluppare meglio la parte della comunicazione e 
raccolta fondi e ci aiutasse nell’invio di video, foto e report più approfonditi circa l’utilizzo della 
piattaforma di e-learning lanciata a marzo 2021 e ad uso gratuito per gli ospiti del MilFlores per 
gentile donazione dell’azienda italiana Westrade con cui Progetto continenti è entrata in contatto 
per collaborazioni tecnologiche nei progetti. A maggio abbiamo anche organizzato una videochia-
mata con il Centro MilFlores , invitando tutti i donatori che donano per il Centro. La partecipazione 
è stata numerosa ed è stato un momento molto emozionante e sentito per tutti. 

Durante l’anno sono state inviate comunicazioni periodiche ai nostri soci e donatori. A feb-
braio è stata inviata la comunicazione relativa alla favola della tartaruga, di cui parte dei proventi 
erano destinati a Progetto Continenti. È stata poi inviata una comunicazione relativa al lancio della 
pagina Instagram. A marzo abbiamo inviato un’email relativa al lancio di libri di un amico di Pro-
getto Continenti, Anselmo Palini. Ad aprile è stata inviata la newsletter di Pasqua con gli auguri ed 
un contestuale aggiornamento su tutti i progetti in corso e in istruttoria. 

comunicazione - eventi di raccolta fondi
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È stata poi inviata la campagna 5x1000 ed un aggiornamento relativo al sito e alla pagina In-
stagram. Sono stati ricevuti molti riscontri positivi sui contenuti e la grafica del sito (18 risposte 
con ringraziamenti e auguri). Nel corso del 2021 tramite il form presente sul nostro sito, abbiamo 
ricevuto molte richieste di persone che hanno chiesto di essere aggiunte con i loro indirizzi nella 
nostra mailing list. 

Nel corso dell’anno abbiamo ringraziato quasi 400 persone singolarmente per le loro donazioni 
regolari o una tantum. Alcuni donatori ci hanno inviato messaggi molto sentiti di ringraziamento e 
supporto. 

Da febbraio ad aprile, insieme alla società Social Telling abbiamo lavorato al nostro primo bilancio 
sociale relativo al 2020. È stata un’esperienza molto stimolante e ricca di sfide che speriamo aver 
ampiamente superato con il nostro lavoro ed impegno!

comunicazione - eventi di raccolta fondi

“Sono io che ringrazio tutti voi per questo 
vostro gradito messaggio  e augurio. Non 
posso ormai partecipare molto ma porto 
sempre Progetto continenti nel cuore.”

Pino

“Carissimi tutti,
Vi ringraziamo del bel messaggio che ci aiuta a 

“ragionare” un pò di più sul Natale.
La speranza è che lo “stimolo” datoci prosegua 

anche per tutti i giorni, nell’anno che sta per 
cominciare.”

“Grazie, ricambio di cuore gli 
auguri e una speciale preghiera 

per il vostro/nostro impegno per il 
mondo dei poveri.”

Don Carlo
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le risorse di 
Progetto continenti

Le principali risorse per lo svolgimento di ogni attività sono costituite dai vari finanzia-
menti pubblici e privati, ricevuti nel 2021 da:

• Donatori privati
• Enti Pubblici e/o Locali
• Fondazioni - Altri Enti privati

 le risorse di progetto continenti   

Finanziatori istituzionali

In tutti questi anni abbiamo cercato e trovato il sostegno di tantissime istituzioni pub-
bliche e private che hanno contribuito in differenti modalità alla realizzazione dei nostri 
progetti. Vogliamo elencarli tutti, per ringraziarli di aver contribuito a portare avanti i nostri 
progetti e le nostre attività:
Provincia di Napoli, Provincia di Rimini, Provincia di Genova, Provincia di Siena, Provincia 
di Modena, Comune di Roma, Comune di Salzano, Comune di Rimini, Comune di Mez-
zago, Comune di Napoli, Regione Abruzzo, Regione Toscana, Regione Liguria, Regione 
Veneto, Regione Basilicata, Regione Puglia, Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Fon-
dazione Rita Levi Montalcini, Fondazione CARI Verona, Fondazione BNL Mano Amica, 
Fondazione Nahuel, Fondation Assistance Internationale, Charity and Defence of Nature 
Foundation, Fondazione Charlemagne, Fondazione San Zeno, CEI Conferenza Episco-
pale Italiana, Caritas Italiana, Caritas Italiana Microprogetti, Tavola Valdese, Programma 
Emergenza Etiopia - Cooperazione italiana, Programma Emergenza El Salvador - Coope-
razione Italiana, Programma Emergenza Nicaragua - Cooperazione Italiana, Cooperazio-
ne Italiana Programma integrato a sostegno del sud Petén, MAE Ministero Affari Esteri 
Ufficio II Sud Est asiatico, MAE Ministero Affari Esteri, CE Comunità Europea, Ambasciata 
britannica a Yangon, CRAL di Bergamo.

Quote 
associative

Erogazioni 
liberali da privati

Erogazioni 
da Enti 

condizionate

Finanziamenti 
ai progetti da 

Enti privati

Contributi 
da 5xmille

Altri proventi 
per i progetti

€1.186.000

€460.939

€1.950
€2.050

€192.899 
€157.366

€55.855

Finanziamenti 
ai progetti da 
Enti pubblici

€102.121

€48.835

€731.032

€162.039

€67.204
€30.773

€90.793 

€4.021

Totali

2020 2021
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il Bilancio in sintesi

Principi di redazione

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2021 è redatto in conformità alle disposizioni dell’articolo 13 
comma 1 e 3 del Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, denominato “Codice del Terzo Settore” 
e si compone dello stato patrimoniale, del rendiconto gestionale e della relazione di missione, come 
previsto nell’Introduzione al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, 
secondo cui “la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti di cui all’art. 13 Comma 1 del codice 
del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valuta-
zione di cui, rispettivamente, agli artt. 2423, 2423 bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili na-
zionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche 
e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore.”

Il presente bilancio, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi conta-
bili nazionali OIC (Organismo Italiano di Contabilità) nonché le previsioni specifiche previste dal principio 
contabile ETS 35, per la redazione degli schemi di bilancio e dell’informativa. Indica i proventi e gli oneri 
dell’Associazione, mentre la relazione di missione ne illustra le varie poste di bilancio, l’andamento 
economico e gestionale e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
Gli schemi di bilancio sono stati redatti in forma comparativa, pertanto risulta evidente il raffronto con 
le stesse poste di bilancio relative all’esercizio precedente.

Il bilancio è espresso in unità di Euro, i valori sono arrotondati per eccesso o per difetto all’euro, a se-
conda che il valore sia più o meno superiore ai 50 centesimi di euro.
Il bilancio è strutturato in modo da fornire una chiara rappresentazione della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale dell’Associazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20-bis del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 600.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza 
e divieto di compensazione delle partite, nella prospettiva della continuazione sostenibile e di lungo 
termine dell’attività istituzionale.

lo Stato Patrimoniale

Lo schema di stato patrimoniale mantiene l’esposizione delle voci dell’Attivo e del Passivo a scalare, 
prima le Attività e a seguire le Passività, suddivise per macro-classi, classi, conti e infine alcune voci 
ulteriormente dettagliate in sottoconti, per maggior chiarezza.

Le macro-classi del Patrimonio netto prevedono una separazione tra il Fondo di dotazione dell’En-
te, costituito dal Fondo patrimoniale indisponibile, il patrimonio libero formato dal risultato gestionale 
dell’esercizio in corso e precedenti e da altre riserve libere e il patrimonio vincolato, composto dalle 
Riserve vincolate per finalità associative, come da disposizioni degli Enti donatori.
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il Rendiconto Gestionale
Lo schema del rendiconto gestionale è strutturato a sezioni divise e contrapposte, con classificazione dei 
proventi e degli oneri, ed informa sul modo in cui le risorse finanziarie sono state acquisite e impiegate nell’e-
sercizio, con riferimento alle “aree gestionali”. Ogni area gestionale è suddivisa in classi di Oneri e Proventi, in 
alcuni casi in sottoclassi per maggiore esigenza di chiarezza.
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La voce “risultato gestionale” indica la differenza tra proventi ed oneri complessivi e rappresenta la variazione 
positiva o negativa del patrimonio netto di Progetto Continenti Onlus, avvenuta nell’esercizio per effetto della 
gestione.

Revisione e certificazione di bilancio
I bilanci annuali di Progetto Continenti sono soggetti a certificazione da parte della società di revisione indi-
pendente incaricata, per il triennio 2021-2023 la CROWE Bompani, che ha assunto il ruolo di Revisore legale 
dei conti. Tale attività di revisione risponde ai criteri fissati dall’AICS - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo - per il mantenimento dell’iscrizione all’Elenco dei soggetti senza finalità di lucro e per la verifica delle 
capacità e dell’efficacia delle Organizzazioni della società civile (OSC). A luglio 2021 è stata presentata la do-
cumentazione per l’aggiornamento di tale idoneità.

La revisione legale e la certificazione del bilancio garantiscono veridicità, trasparenza, chiarezza, accuratezza e 
completezza nella rilevazione dei fatti di gestione, in quanto i rapporti con i soggetti che svolgono tale attività di 
controllo sono improntati a principi di integrità, tempestività, correttezza e trasparenza.

Non è permesso occultare informazioni o fornire documentazione falsa o attestante cose non vere o comun-
que impedire od ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione di tali soggetti.
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€465.859
impiego delle risorse 2021

78%
Oneri per progetti

18%
Oneri di supporto generale

4%
Oneri Finanziari/Patrimoniali

0%
Oneri promo/raccolta fondi

L’impiego totale delle risorse 2021 evidenzia una contrazione degli oneri di supporto generale, 
rispetto al 2020, sia per la riduzione di organico, sia per il ricorso alle misure di sostegno al 
reddito (CIG).

Prospetto di sintesi:

Proventi  

oneri  

€ 273.620
58.1% 

Da attività 
istituzionali

€ 362.685
77.8% 

Da attività 
istituzionali

€ 188.139
40% 

Da attività di 
raccolta fondi

€ 2.589
0.6% 

Da attività di 
raccolta fondi

€ 8.873
1.9% 

Da attività 
finanziaria e 
straordinaria

€ 17.467
3.7% 

Da attività 
finanziaria e 
straordinaria

€ 79.097
17.1% 

Da attività 
di supporto 

generale

€ 4.020
0.8% 

Imposte di 
esercizio

€ 470.632
100% 
Volume 

complessivo 
proventi

€ 465.859
100% 
Volume 

complessivo 
impieghi
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oneri sostenuti per i progetti nelle diverse aree geografiche

304.414
oneri per progetti

0
Africa

96.216
Centro America

207.998
Sud Est Asia

200
Italia
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Trasparenza e comunicazione

In ottemperanza alla Legge n.124/2017 in materia di concorrenza ed in riferimento ai rapporti economici 
intercorsi con la Pubblica Amministrazione o altri soggetti pubblici o con i soggetti di cui all’art. 2 bis del 
d. lgs. 33/2013, le associazioni, le fondazioni, le cooperative sociali nonché tutti i soggetti che hanno 
assunto la qualifica di onlus e le imprese, devono ottemperare agli obblighi di trasparenza e pubblicità 
posti a loro carico. In particolare, i soggetti obbligati dovranno pubblicare sui propri siti internet (o portali 
digitali o sul sito internet della rete associativa alla quale l’ente aderisce) entro il 30 giugno di ogni anno le 
informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque gene-
re ricevuti dalle pubbliche amministrazioni o dalle relative società controllate/partecipate con riferimento 
all’anno precedente (secondo il principio di cassa indipendentemente dall’anno di competenza cui le 
medesime somme si riferiscono) qualora il totale dei vantaggi economici ricevuti sia pari o superiore ad € 
10.000,00 (inteso in senso cumulativo e non alla singola erogazione). In questo caso, andranno pubblicati 
tutti gli elementi informativi relativi a tutte le voci che hanno concorso al raggiungimento o superamento 
del limite nel periodo di riferimento.

nella tabella l’indicazione dei contributi pubblici ricevuti nel corso del 2021:

aicS aid 010942 - FondazioneTerre des hommes

icei per progetto aid/010345/Pc/BuR

Regione Puglia - coordinamentno delle Politiche internazionali Sez. Relazioni 
internazionali l.R. 20/2003 - Partenariato per la cooperazione - Programma annuale 2018

aicS aid 011871 - aSia associazione per la Solidarietà internazionale in asia

united nations World Food Programme (WFP)

min. lavoro Politiche Sociali - contributo 5x1000

GReaT - Gestione delle Risorse economiche ambientali e Territoriali - Regione magway, 
myanmar - a saldo progetto 

“SeSamum – Sviluppo economico Sostenibile dell’agricoltura di magway - unione del 
myanmar” - saldo finale da partner capofila

contributo “Sostegno integrato alle famiglie in situazione di vulnera

caffè: ottimizzare la filiera e favorire le economie associate nello Stato chin meridionale 
in myanmar (coffea chin) - acconto ii annualità

nutrition and empowerment in magway Region, myanmar - uSd 2,141,15 + 
Kyat birm. 25.936.802

contributo  2020  a.F. 2019

€ 5154

€ 495,72

€ 721,52

€ 19000

€ 15.659,72

€ 30.773,14

PRoGeTTo:

PRoGeTTo:

PRoGeTTo:

PRoGeTTo:

PRoGeTTo:

PRoGeTTo:
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la raccolta fondi

Nel corso del 2021 abbiamo ricevuto n. 1.480 donazioni, da 329 sostenitori tra persone fisiche, piccole azien-
de, alunni e professori di vari istituti scolastici, personale sanitario della Asl di Penne (PE)   
 

1.480
donazioni 

= € 157.365
attraverso rid / bonifici bancari / bollettini postali / donazioni online con carte di credito  
  

RID Bonifico Posta Online

37.429

4.085

21.338

94.514

offerte e donazioni a sostegno dei nostri progetti

€ 67.793 
Contributi liberi-vari

€ 5.124  
Autotassazione soci

€ 85  
Donazioni da FB

€ 22.950 
Centro Blein Awassa Etiopia

€ 4.438
Sostegno osped.pediatr.oncolog.Bolivia

€ 100
Sud Sudan scuole Nzara

€ 13.900 
Centro Sangkheum Cambogia

€ 42.975 
Centro-Finca Milflores Guatemala

€ 157.365
Totale donazioni a sostegno progetti
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Perimetro di rendicontazione sociale

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di solidarietà 
sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di attività di interesse generale nel 
settore della cooperazione allo sviluppo.

L’attività svolta nel 2021 come oggetto del “perimetro” di rendicontazione sociale del presente 
bilancio, è riclassificabile ai sensi della L. 11 agosto 2014 n. 125 ed alla lettera “n” dell’art. 5 del 
Codice del Terzo Settore (D.Lgs n. 117/2017).

Finalità specifiche

A partire dalla sua ispirazione cristiana, universale e inclusiva, intende esprimersi ed operare 
per:
✓  accogliere e promuovere gli ideali e le forze di ogni persona di buona volontà, animata dal 

desiderio di un mondo migliore con meno disuguaglianze;

✓  in nome del diritto, della giustizia e della dignità in egual modo per tutti gli uomini e le donne 
di tutti i continenti, nel rispetto delle loro radici culturali e religiose;

✓  sollecitata dall’urgenza di uno dei più grandi problemi del nostro tempo: l’insostenibile diva-
rio tra i paesi ricchi dell’emisfero nord e i paesi poveri dell’emisfero sud; 

✓  per l’auto-sviluppo dei popoli nel rispetto delle loro reali capacità, favorendone le iniziative 
creative e produttive;

✓  nella convinzione che le cause dell’impoverimento e del sottosviluppo dei paesi del Sud del 
mondo sono le stesse che determinano i gravi problemi che abbiamo di fronte nei nostri 
“paesi ricchi”: disoccupazione, disgregazione ed esclusione sociale, degrado ambientale;

✓  per un superamento della nostra cultura di competizione e di dominio, imparando proprio 
dai più poveri a costruire il futuro, attraverso la partecipazione popolare e la solidarietà.

 
L’Associazione realizza programmi di cooperazione tecnico-culturale e volontariato 
per l’auto-sviluppo delle popolazioni del Sud del mondo. Opera principalmente con part-
ner locali che hanno come loro fine principale il coinvolgimento, l’emancipazione, la promozio-
ne, l’alfabetizzazione, la formazione delle popolazioni locali.

Privilegia programmi per la tutela e lo sviluppo dell’infanzia, per scuole professionali e 
parascolastiche e per centri di salute. 

Realizza attività di educazione alla cittadinanza globale, di informazione e sensibilizzazio-
ne in Italia sui problemi che riguardano il Sud del mondo e iniziative per diffondere e incremen-
tare una cultura della pace, della solidarietà e dell’ambiente.
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Piano di miglioramento

Piano di miglioramento

È stata organizzata la raccolta dati per la predisposizione del bilancio sociale, come nuovo ed 
importante strumento di rendicontazione delle attività di interesse generale e sono stati realiz-
zati dei viaggi ad hoc sul territorio nazionale per incontrare diversi Gruppi Locali. 
L’incontro tra rappresentanti del Consiglio Nazionale e della Segreteria con soci ed amici sul 
territorio ha permesso un maggiore coinvolgimento della compagine sociale, con raccolta di-
retta di dati ed una comunicazione più agevole e fruttuosa.

Si prevede di ripetere i viaggi, sempre con il coinvolgimento di rappresentanti del Consiglio 
Nazionale e della Segreteria, anche per migliorare la comunicazione con tutti i ns. stakeholder 
locali e facilitare anche l’elaborazione contabile ed amministrativa dei fatti e delle risorse.

aree di intervento e obiettivi da realizzare

Progettazione

aree di 
intervento

obiettivi da 
realizzare

✓ nuovi strumenti di valutazione per le 
attività di progetto. 

✓ avvio procedure di misurazione per la 
valutazione d’impatto su beneficiari 
diretti e indiretti.

✓ avvio delle misurazioni attraverso gli 
indicatori di valore aggiunto.

✓ Rafforzare la comunicazione attraverso i 
Partner locali

✓ Traduzione del sito in inglese e spagnolo

amministrazione 
e contabilità

comunicazione
 e Formazione    
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In 30 anni abbiamo 
raggiunto molti risultati 
importanti. 

La crescita della 
società civile 
è per noi il più 
significativo!
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progettocontinenti.org

Progetto continenti 
associazione onlus 

Sede legale
Via dei Cappuccini, 18
02042 Collevecchio (RI)

Sede operativa
Piazza Sidney Sonnino, 13
00153 Roma

Tel./Fax: +39 06 5806455
Cell. Segreteria Nazionale: 
+39 331 8474271

info@progettocontinenti.org
comunicazione@progettocontinenti.org
progettocontinenti@pec.it

Seguici su


